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GRUPPO DEL SERBALL-SINAI - PUNTA MARIUCCIA (foto Elio Scarabelli) 

ARRAMPICARE NEL SINAI 
Come decisi per il Sinai? Fu per caso. 

Due persone vennero una sera al rifu­
gio S;E.M. ai Piani Resinelli, mi dissero 
che erano stati in Dolomiti dove il ma­
rito aveva fatto delle belle ascensioni, 
ora avevano una buona fame. 

Mentre mangiavano fui incuriosito dal­
la strana lingua che parlavano. Visto il mio 
interesse, con un grande sorriso la don­
na mi disse che era ebraico e che loro 
erano marito e moglie israeliani. 

Dopo avere chiesto ragguagli sulle 
montagne e sulle arrampicate che s i  pos­
sono fare in Israele, mi dissero che tutto 
si riduce a piccole arrampicate d i  palestra, 
poiché d i  montagne non ne esistono. 

Portai il discorso su Comici e le salite 
che nei 1937 aveva compiuto sul Sinai; 
e fu  a questo punto che Victor (il ma­
rito), esplose in meravigliosi racconti d i  

montagne granitiche vergini e d i  salite 
favolose in un regno tutto d a  scoprire 
alpinisticamente. Lui c 'era già stato due 
volte nel gruppo di Santa Caterina apren­
do delle vie; ma più ad ovest un gruppo 
detto Serbali era ancora da vedere e da 
scoprire. Si decise concordemente d i  con­
fermarci a vicenda le nostre possibil ità 
d i  un viaggio esplorativo compatibi lmente 
con il nostro lavoro. 

La nostra corrispondenza fu  breve ma 
sintetica al massimo; ed  il 12 ottobre 7 7  
con Mariuccia, mia moglie, parto alle 
ore 13 d a  Linate per Roma, e d a  Roma 
dopo un super control lo psicologico e 
materiale decoll iamo alle 15.30 per arri­
vare a Tel Aviv alle ore 20 circa. 

Eli e Victor sono ad aspettarci e c i  
portano a casa loro a Ràanana, rifocil^ 
landoci immediatamente con una costata. 

(continua a pag. 4) 

A S S I C U R A Z I O i y E  
CIRCOLARE N .21 

Chiarimenti sulla polizza di assicu­
razione dei soci del Club Alpino Ita­
liano per gli interventi del Corpo Na­
zionale Soccorso Alpino in caso di in­
fortunio in montagna. 

È innanzitutto necessario chiarire 
che la poUzza che regola tale assicu­
razione non è né  sugli infortuni né 
sulla vita: è una  polizza che copre le 
spese di recupero sostenute dalle squa­
dre del Corpo Nazionale Soccorso Al­
pino o di altre istituzioni in caso di 
incidente alpinistico occorso al socio 
in regola con il versamento della quo­
ta annuale. 

Tali spese si riferiscono alle diarie 
degli uomini (guide o volontari) inter­
venuti, e alle spese vive, quali postale 
e telefoniche. 

(contìnua a pag. 2) 



O R D I N B I D B L  C A R D O  C I R C O L A R I  DELLA S E D E  C E N T R A L E  

« SOLIDARIETÀ » ALPINA 
La Giuria dei Premi della Solidarietà 

Alpina che l'Ordine del Cardo assegna 
dal 1947, presieduta d a  Sandro Prada,  
diret tore della Rassegna il lustrata 
« Spiritualità », celebrando il 31° della 
benefica e volontaria istituzione, h a  
così assegnato i Premi  pe r  il 1977; 

Premio Ordine del Cardo (L. 250.000), 
Diploma di Membro di  Merito e Meda­
glia della Stella del Cardo alla  Spedi­
zione di Armando Aste, Mariano Friz­
zerà e Franco Salina che si  è recata 
appositamente al  Fitz Roy, nelle Ande 
Patagoniche, nel tentativo di  recupe­
ra re  le salme di  Filippo Frasson e 
Marco Bianchi. 

Premio della Regione Trentino-Alto 
Adige (L. 100.000), Diploma di  Membro 
di Merito e Medaglia della Stella del 
Cardo al  Comando IV° Raggruppamen­
to aviazione leggera-Altair Bolzano (al 
comando del Col. Ruggero de Zuani) 
che si è distinto con i suoi sacrifici 
ed interventi sempre  immediati  ed in 
qualsiasi condizioni. 

Premio della Provincia Autonoma di 
Bolzano (L. 100.000), Diploma di  Mem­
bro  di Merito e Medaglia della Stella 
del Cardo alla Stazione di Soccorso Al­
pino di Campo Tures. Capo della Sta­
zione dal 1953 è il Sig. Johann Reden 
che h a  partecipato personalmente a 
83 salvataggi e che f a  pa r t e  del soc­
corso alpino dal  1946. 

Premio della Provincia Autonoma di 
Trento (L. 100.000), Diploma di  Mem­
b r o  di  Merito e Medaglia della Stella 
del Cardo a Don Erminio Vanzetta, 
capo dal 1963 della Stazione di  Soc­
corso Alpino di Fiera di  Primiero. 

Premio della Provincia Autonoma di 
Sondrio (L. 100.000), Diploma di Mem­
b r o  di Merito e Medaglia della Stella 
del Cardo al Sig. Arnaldo Vanossi, Ca­
po  della Stazione di  Soccorso Alpino 
dal 1957. 

Trofeo S. Ambrogio della Città di 
Milano, Diploma di Membro di Merito 
e Medaglia della Stella del Cardo al  
Comando della Sezione Aerea di Va­
rese della VI" Legione Guardia di Fi­
nanza. 

Premio della « Fondazione Cesare Ri-
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naldi » in  memoria  della consorte Gian­
n a  Mojoli Rinaldi (L. 100.000), Diploma 
di  Membro di  Merito e Medaglia della 
Stella del Cardo alla Stazione di Soc­
corso Alpino di Sesto di Pusteria. 

Premio in memoria della nostra Da­
ma Vittoria Scognamillo (L. 100.000), 
Diploma di  Membro di Merito e Meda­
glia della Stella del Cardo alla Stazio­
ne di Soccorso Alpino C.A.I.-S.A.T. di 
Borgo Valsugana (Trento). 

Premio in memoria del giovane Vit­
torio Andruccioli (L. 100.000), Diploma 
di Membro di  Merito e Medaglia della 
Stella del Cardo al portacolore e gui­
da alpina Savillo Ravetta di  Canè in 
al ta Val Camonica, che nel  1933 iniziò 
quale por ta tore  sempre sorre t to  da u n  
significato spirituale che h a  caratteriz­
zato la  sua esistenza tribolata. 

Diploma di Membro di Merito e Me­
daglia della Stella del Cardo a l  Dottor 
Mario Brovelli, Delegato 2' Zona del 
Corpo Nazionale del Soccorso Alpino; 
alla guida alpina  Franz Runggaldier, 
Capo Squadra dei « Catores » della Val­
le Gardena; alla guida alpina  Zani Ono­
rato di  Temù. 

« SPIRITUALITÀ » ALPINA 
Diploma e Medaglia della Fondazione 

alle seguenti opere o promotori  di isti­
tuzioni: 
« I l  Campanile basso»  (Storia di u n a  
montagna) dei nostr i  Membri di Meri­
t o  Marino Stenico e Gino Callin, Edi­
zioni Manfrini, Galliano - Trentino. Ri­
cerche e documentazione fotografica di  
Annetta Stenico. Edizione italiana. 

« Un solco nell'anima » ( I l  Santuario 
d'Oropa) del Membro di Merito Gian­
franco Bini e di Annamaria Fiorina. 
Edizioni Virginia. Pero (Milano). 

«Escursioni nei parchi alpini» (60 
incontri con la na tura  prote t ta  dall'Ar-
gentera alle Alpe Giulie) di  Oscar Ca­
sanova. Ediz. Centro Documentazione 
Alpina - Torino. 

« Elegie della montagna » (Prose e li­
riche) del Membro di Merito Carlo Ra-
vasio. Cavallotti Editori - Milano. 

« Guida alla via della pace » (Fanis 
Punta Nord - Monte Vallon Bianco) del 
Membro di Merito Ten. Col. Walther 
Schaumann di Vienna. Edizioni Alpine 
- Foto Ghedina. 

Don Alois Senoner, Parroco di Selva 
Gardena (Bolzano). Promotore della 
costruzione a Selva di una  cappella in 
memoria di tu t t i  quanti  perirono sulle 
montagne dolomitiche, realizzando inol­
t r e  u n  « Libro o r o  Memoriam » in bron­
zo, di 190 chilogrammi, contenente i 
nomi dei 192 alpinisti che hanno la­
sciato la  vita fino ad  oggi sulle Dolo­
miti. 

Don Giuseppe Capra di  Torino, che 
per  r icordare l'amico Professor Don 
Aristide Vesco, nostro Membro di Me­
rito, caduto il 9-7-1966 al  Monte Ciam-
pone in Valle di Gressoney, h a  realiz­
zato con u n  gruppo di  studenti  del Li­
ceo Valsalice di Torino u n a  chiesetta 
alpina presso la Capanna Gnifetti (me­
t r i  3647) sul Monte Rosa. 

Bruna Sambruna Minozzi, infermie­
r a  volontaria della Croce Bianca Brian-
za. Promotrice ed organizzatrice delle 
onoranze ai Caduti delle Divisioni « Pe­
rugia », « Ferrara  », « Pa rma  » ( 1940-
1943) con u n a  targa bronzea nel sacra­
rio di Passo Tonale (Trento),  inaugu­
ra ta  solennemente con un'evocazione 
del nostro Membro dì Merito Prof. 
Dott. Alessandro Minozzi, il 3 settem­
bre  1977. 

(dalla 1' pagina) 
Tali spese vengono coperte dalla po­

lizza entro precisi limiti e massimali. 
I n  dettaglio, ogni socio h a  diri t to a d  
un  massimo di coper tura  di  L. 1 mi­
lione pe r  intervento della squadra  dal  
luogo dell'incidente fino a dove viene 
prelevato dall'ambulanza (e  tale spesa 
non è coperta dalla polizza non  rien­
t rando  nelle competenze specifiche del 
Soccorso Alpino) secondo le seguenti 
diarie di  r imborso:  
— pe r  ogni guida o aspirante guida 

intervenuta L. 35.000 al  giorno; 
— per  ogni volontario regolarmente 

iscritto al  C.N.S.A. L. 20.000 al  
giorno; 

— spese vive (postali, telefoniche, ecc.) 
(secondo nota) ;  

— spese pe r  intervento di mezzi aerei  
o elicotteri per  il recupero dal luo­
go dell'incidente all 'ambulanza (se­
condo fa t tu ra ) .  

Nel caso di infortunio occorso a d u e  
soci, i quali disporranno in totale di  
una copertura  di L. 2.000.000, nessuna 
spesa sarà  a loro carico  entro tale im­
porto raggiunto con le  tariffe su espo­
ste. 

Per qualunque questione potesse na­
scere per  controversie relative alla li­
quidazione delle no te  di  r imborso p e r  
interventi nei limiti e massimali illu­
strati ,  si invitano i soci interessati a 
rivolgersi a questa Sede Centrale la  
quale è a disposizione dell ' infortunato, 
o dei suoi eredi, pe r  quei consigli di 
carat tere legale che potranno essere 
utili. 

Saranno invece a carico del socio 
eventuali differenze dovute alla varia­
zione del cambio valuta estera, dal 
momento della fat turazione al  momen­
t o  dela liquidazione da  par te  della 
compagnia assicuratrice, nel caso di 
intervento di squadre  o elicotteri nei 
Paesi confinanti. 

89° CONGRESSO 
NAZIONALE 
PALERMO 9-16 Settembre 

Gli ingranaggi della complessa mac­
china organizzativa deir89° Congresso 
Nazionale che si svolgerà a Palermo 
dal 9 al 16 set tembre sono in pieno 
svolgimento e si h a  motivo di ri tenere 
che la manifestazione o t ter rà  u n  buon  
successo. 

Com'è noto il t ema  del Congresso è 
stato centrato su  « Presenza del C.A.I. 
nel mezzogiorno e nelle Isole », m a  sa­
ranno t ra t ta t i  al tr i  importanti  argo­
menti  di  att^ialità come l a  tutela am­
bientale della montagna,  la  collabora­
zione f r a  Sezioni CAI e le scuole, i 
contatti  con il mondo culturale. 

Molte adesioni sono già giunte d a  
Milano, Roma, Trieste, Como, Rove­
reto, Firenze, Malnate, Cagliari, Bolo­
gna, Venezia, Bassano del Grappa, To­
rino, Rapallo, Morbegno, Bergamo, Bol­
zano, Lucca. 

La Sezione di Palermo insiste sulla 
necessità che quanti  vogliono interve­
nire al Congresso diano sollecitamente 
l'adesione perché questo a t to  facilita 
il compito organizzativo e si risolve in 
maggiori vantaggi pe r  i partecipanti.  

Per ricevere il programma, pe r  in­
formazioni e notizie rivolgersi alla Se­
zione di  Palermo in  via Mazzini 48, 
telefono (091) 588.755 dalle ore  19 alle 
21 o al 251.561 dalle ore  8 alle 10 e 
dalle 14 alle 16. 
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CORSO NAZIONALE DI 
La Scuola Nazionale di Speleologia del 

Club Alpino Italiano, con l'approvazione 
della Commissione Centrale d i  Speleolo­
gia del C.A.I., indice al Ranco d i  Monte 
Cucco (Sigillo - Perugia) il IX Corso Na­
zionale d i  Tecnica Speoleologica nel pe­
riodo 27 agosto - 2 settembre 1978. La 
manifestazione è organizzata dal Gruppo 
Speleologico C.A.I. Perugia in collabora­
zione con la Squadra d i  Soccorso Spe­
leologico C.N.S.A. d i  Perugia. 

Questa iniziativa ha lo scopo d i  perfe­
zionare e completare la tecnica esplora­
tiva dei partecipanti e pertanto è rivolto 
a chi già possiede una sufficiente espe­
rienza nel campo delle ricerche speleo­
logiche. A l  tempo stesso .attraverso l ' in­
segnamento d i  corrette tecniche d i  pro­
gressione, si vuole operare positivamente 
nel campo della prevenzione degli inci­
denti. 

Tutte le esercitazioni in grotta si svol­
geranno nelle cavità del massiccio d i  
Monte Cucco (Appennino Umbro-Marchi­
giano). 

PARTECIPANTI 
Il Corso è aperto a chi  già possiede 

una sufficiente preparazione tecnica, non 
necessariamente nel campo della pro­
gressione su corda. L'età minima dei 
partecipanti è d i  15 anni compiuti all'at­
to dell'effettuazione del corso, per i mi­
nori si richiede l'autorizzazione scritta de­
gli esercenti la patria potestà. Tutt i  1 par­
tecipanti dovranno fornire al momento del­
l 'arrivo un certificato medico che attesti 
la loro sana e robusta costituzione. La 
firma in calce del Presidente o d i  altro re-

TECNICA SPELEOLOGICA 
sponsabile dell 'Associazione d i  apparte­
nenza fà  fede sulle scheda d i  adesione 
alle dichiarazioni in merito all 'att ività'svol­
ta  dal richiedente; comunque la Direzione 
del Corso si riserva d i  escludere in qual­
siasi momento quei partecipanti che mo­
strino lacune tecniche tanto gravi da  com­
promettere l 'efficacia didatt ica e il grado 
d i  sicurezza delle esercitazioni. 

I partecipanti pernotteranno al Ranco 
d i  Monte Cucco (q. 1100 m s.l.m.) nelle 
tende messe a disposizione dall 'organiz­
zazione; pertanto essi dovranno provve­
dere unicamente al sacco a pelo e alla 
brandina o materassino, nonché a tutta 
quell 'altra attrezzatura personale che ri­
tengano necessaria per campeggiare. 

I pasti saranno consumati - sempre al 
Ranco presso l 'Albergo Tobia, dove si ter­
ranno anche le conversazioni e gi i  even­
tuali dibattiti. 

ATTREZZATURA PERSONALE 
Oltre al normale abbigliamento da grot­

ta (temperatura interna media B^C) e il 
casco biluce, i partecipanti devono dispor­
re d i  tutte le attrezzature necessarie per 
la progressione su corda e precisamen­
te: almeno due bloccanti (Maniglie, Croll, 
Jumar, Gibbs, Gibboni), discensore per 
corde da 10 mm, imbracatura ventrale e 
pettorale, pedale, longe, un sufficiente nu­
mero d i  moschettoni con e senza ghiera. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
È fissata in L. 50.000 e dovrà essere 

versata sul C.C.P. n. 10189066 intestato a 
Enrico Rosati - Via Massari, 5 - 06100 Pe­
rugia entro e non oltre il 30 luglio 1978. 
Tale quota è comprensiva d i  vitto e al­

loggio come da programma, dell 'assicu­
razione infortuni durante le esercitazioni, 
dei  trasporti dal  campo base del Ranco 
alle zone di esercitazione. 
SCHEDA Di  ADESIONE 

Dovrà essere inviata, compilata in ogni 
sua parte, entro il 30 luglio 1978 alla Se­
greteria del IX Corso Nazionale d i  Tec­
nica Speleologica - Piazza Cesarei, 4 -
06100 Perugia. Se si ritiene opportuno 
potrà essere allegata una breve nota ag­
giuntiva sull'attività svolta in campo spe­
leologico dal richiedente. 

Direttore del Corso: Francesco Salvato­
ri, Istr. Naz. 

ERRATA CORRIGE 

L'itinerario N. 4 « (n Val Sassina » costa 
L. 3.400. 

Prezzo d i  vendita ai soci L. 2.300 inve­
ce d i  L. 1.200. 

MUSEO QUARNESE 
Dal 30 luglio al 13 agosto 1978 reste­

r à  aperta a Quarna Sotto, sede perma­
nente del Museo di Storia Quarnese, 
la mostra periodica 

« MONTAGNAVIVA » 
che illustra ogni anno qualche aspetto 
dell'arte riguardante la Montagna. 

Quest'anno il tema scelto è 
«ACQUEFORTI E DISEGNI 

DI CARLO CASANOVA ». 
Il pittore Carlo Casanova è uno dei 

maggiori acquafortisti del '900. Tra­
scorse a Quarna Sotto l'ultimo scor­
cio della sua vita e qui morì  nel 1950. 
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Mentre c i  scambiamo le impressioni e 
valutazioni sul programma arrivano Bruss, 
californiano che studia a Tel Aviv e Miki, 
israeliano d i  25 anni specializzato in mec­
canica; anche loro saranno della partita 
nel Sinai con noi. 

A mezzanotte andiamo a letto, e d  alle 
2.30 del 13 siamo già in piedi. « Per for­
tuna che siamo in fe r ie !»  mi dice Ma-
riuccia, che stanca per il lavoro della sta­
gione in rifugio sperava in una vacanza 
un po' più calma e distensiva. 

Con un furgoncino Peugeot preso a 
nolo e già carico d i  viveri, taniche e altra 
roba lasciamo come fuggiaschi la bella 
casetta, dir igendoci a sud a tutta birra 
come se i r  Sinai fosse 11 a pochi chi lo­
metri. Dietro sotto i l telone fa  treschino, 
il sole nasce quando siamo quasi a Ber-
scheva, la capitale del deserto del Neghev. 
Ora le cose vanno meglio anche se la 
velocità che Victor mantiene è piuttosto 
sostenuta, meno male che d i  traff ico non 
ce n'è. Ora fa  caldo mentre attraversia­
mo questo Neghev che è al di sotto del 
livello del mare d i  c i rca 400 metri sulla 
linea del Giordano, arriviamo ad Eilat, por­
to israeliano sul Mar Rosso, e prose­
guiamo costeggiando li Sinai su d i  una 
strada meravigliosa che costeggia un ma­
re meraviglioso con insenature di un co­
lore fantastico. 

Poi la strada lascia la costa per salire 
fra le montagne del Sinai; noi la lascia­
mo per prendere una pista che entra a 
destra e che si presenta abbastanza 
buona. 

Da qui  in poi è un traballamento con­
tinuo, entriamo nel deserto da est a ovest, 
la strada si presenta sassosa con pochis­
simi tratti di sabbia all' inizio della pista, 
0 in fondo a delle valli. Restiamo affasci­
nati all ' inizio della pista dalle c ic lopiche 
montagne fatte d i  sabbia tutte finemente 
lavorate dagli agenti atmosferici a forma 
d i  scrittura antica. 

Si va verso Ovest, su una strada tutta 
curve che passa per col l i  e valli più bassi 
ed accessibili f ra le montagne tutte rosse 
a forma conica e cotte dal sole. Un pro­
blema grave è imboccare la strada giusta 
dove vi sono altre diramazioni alcune se­
gnalate altre no. Qua e là ogni tanto nelle 
valli, dove scorre la  pista, piccol i  alberelli 
ad ombrello ospitano dei personaggi stra­
ni ed affascinanti che vedi spuntare a 
volte dai luoghi p iù impensati ed aspri, 
lontani dalla nostra Immaginazione e da 
ogni forma di vita: sono i beduini, ra­
gazzi, bambini, adulti e lontano, velate, 
le donne con delle capre nere. Capita d i  
vedere qualche attendamento o piccolo 
vil laggio d i  questi nomadi fieri personaggi; 
antifemministi; vestiti con una tunica né­
ra 0 marrone scura lunga f ino ai piedi 
e con sandali ai piedi e una cinghia d i  
cuoio alla cinta con infilato un coltello a 
lama ricurva d i  pregevole fattura. 

Incrociamo d i  tanto in tanto dei  veicol i  
mil itari o civil i che probabilmente proven­
gono dalle varie basi o dalla locali tà d i  
St. Caterina. 

Un aeroporto veramente suggestivo lo 
troviamo verso le 15 del  pomeriggio su 
d i  un grande altipiano, e uno dei  servizi 
d i  questo aeroporto è d i  favorire i l pelle­
grinaggio ai visitatori a l  monte d i  IVIosè, 
che raggiungono d a  qui  il vi l laggio d i  
St. Caterina, con grossi fuoristrada. 

Continuiamo dopo avere chiesto alcu­
ne informazioni sulla strada d a  seguire 
per il Serbali; un gruppo alpinisticamen­
te  vergine ed ult imo baluardo ad ovest. 

Al le 17 siamo in una valle dove una 
oasi verde d i  palme d a  datteri contor­
nata da alte .montagne c i  fa  sembrare 
di essere capitati in un paradiso terrestre. 
Questo luogo sperduto è stato realizzato 
dagli israeliani che hanno messo case e 
pozzi d'acqua aiutando la gente d i  qui 
con qualsiasi assistenza facendolo diven­
tare d a  un paese disperso un luogo col­
legato coi  mondo che lo circonda. 

Eli sa otto l ingue parlate e scritte per­
fettamente, e parlando arabo con i be­
duini  accaparra tre uomini con t re drome­
dari, per portarci viveri, materiali e ac­
qua su  in alto sotto le pareti de l  Serbali. 

La sera siamo ospit i  del beduino capo 
drappello Mussa (fvlòsè) nella sua pro­
prietà, dove suo padre c i  custodirà la màc­
china durante la nostra assenza. Ci of­
f re i l thè intrattenendoci mentre ci spiega 
il programma per domani, e pr ima che 
venga buio c i  porta su d i  un costone dove 
possiamo ammirare il nostro gruppo, la 
notte la passiamo sotto una tettoia d i  
palme. 

Giorno 14; c i  svegliamo alle 6, 1 nostri 
beduini sono già qui, e mentre facciamo 
colazione anche con datteri offerti dai be­
duini, questi caricano tutta la nostra ro­
ba sugli animali e, alle 7.30, partiamo 
attraversando l'oasi, dopo c i rca mezz'ora 
d i  cammino la lasciamo per prendere una 
valle a sinistra che con leggera penden­
za c i  porta dopo circa due ore a poche 
case c o n  un piccolo pozzo dove faccia­
mo un po' d i  scorta d'acqua. 

Eli e Victor c i  sollecitano a bere d i  
frequente, anche se a volte la sete non 
si sente molto, perché ci avvertono che 
qui  c i  si disidrata senza accorgersene, 
tanto l 'aria è secca e ventilata. 

Saliamo ora per un'ampia valle more­
nica che in alto forma altre valli, poi per 
ripidi canaloni f ra le cime del gruppo, 
raggiungendo dopo altre due ore un luo­
go dove i beduini fanno capire che più 
su non salgono con le bestie. 

Scarichiamo e paghiamo li trasporto in 
uguale misura sia i conducenti sia gl i  
animali così i l prezzo per ogni  car ico va 
moltiplicato per due. 

Mentre uno scende al pozzo precedente 
a riportare su  altre taniche d i  acqua Mus­

sa c i  f a  vedere un piccolo pozzetto d i  
c irca 10 litri d i  acqua che è nel fondo 
della valletta al la nostra destra orografica. 

Il tempo è sempre splendido; mai una 
nuvola, la sistemazione è molto sbrigati­
va e verso sera faccio una capatina ad 
uno sperone che ho intenzione d i  salire 
domani;  faccio c i rca due t i r i  d i  co rda  
prima d i  r i tornare al campo. Comunico 
la cosa a Mariuccia e a Victor, d ico  an­
che che a occh io  e croce sarà lungo da 
sei a otto t i r i  d i  corda, e che si presenta 
fattibile. 

Il buio piomba improvviso alle 18, e la 
nostra stéssa costellazione piano piano ap­
pare mentre dopo aver cenato a scato­
lette c i  buttiamo a dormire sotto le stel­
le per terra non avendo né tenda né ma-
terassino, chi  fuor i  e chi dentro li sacco 
a piuma aspettando la frescura della 
notte. 

Giorno 15: alle 6 il sole sorge; ed  an­
che noi c i  alziamo uscendo dai sacchi al 
suo tepore, una breve colazione e via 
verso il nostro sperone che raggiungiamo 
in poco più d i  mezz'ora, c i  leghiamo in 
questa formazione; io, poi Mariuccia e die­
tro Victor, Miki e Bruss seguono forman­
do  un'altra cordata. 

Lo sperone è enorme; e passaggi per­
mettendo cerco d i  arrampicare sotto i l 
f i lo stando sul versante N-N-0. I t ir i  d i  
corda si susseguono sul 3° grado con una 
roccia granit ica meravigliosa e diverten­
tissima. Mariuccia mi f a  notare che otto 
t i r i  di corda li abbiamo già fatti, e che 
paragonando alle guglie e speroni che c i  
f iancheggiano siamo ancora molto bassi. 
Resto molto perplesso e solo ora mi ac­
corgo dell 'errore d i  valutazione; le distan­
ze in questi luoghi sembrano sempre li 
ed invece... 

Victor sta contando tutt i  i t i r i  d i  corda 
tanto più che è professore d i  matematica 
e credo che stia tenendosi in esercizio 
anche qui. 

Giungiamo dopo 11 t ir i  ad  una sella 
dove lo sperone si impenna per circa 
120 metri quasi verticali e compatti, attac­
co sotto ad una grotta e salgo a caval­
cioni su d i  un gradino uscendone in equi­
librio e salendo per parete una ventina di 
metri f ino ad una spaccatura che supero 
sulla destra con una spaccata, piantando 
un chiodo prima per tenere la sicurezza 
in direzione per gl i  altri. Attraverso a de­
stra su d i  una cengia ed alcune placche 
raggiungendo un buon punto d i  sosta, so­
pra d i  me vi sono tutti dei rigonfiamenti, 
e solo una fessura a gradoni mi consente 
di uscire a sinistra sullo sperone. 

Da molti anni Mariuccia non arrampica 
e comincia a risentire della lunghezza, la 
rincuoro dicendole che fra poco saremo in 
cima, ma i t i r i  d i  corda non sembrano 
mai finire, saliamo ora per rocce più fa­
ci l i  a volte in conserva e dopo altri t re 
t ir i  siamo finalmente in vetta; sono le 14.30, 
sono occorsi ben 25 t ir i  d i  corda più al­
cuni tratti in conserva. 

Contenti ed  unanimi io e Victor, la chia­
miamo Punta Mariuccia: in onore della 
brava sopracitata! 

Con occhio attento cerco ora di but­
tare una doppia d i  40 metri verso una 
piccola sella ma non so calcolare la di­
stanza, scende Victor che mi comunica 
che con altri 10 metri ci arriviamo; poi 
scendiamo in libera per una fessura-cola­
toio che c i  obbl iga ad un'altra doppia, d i  
40 metri in verticale, scendiamo ancora 
e con un'ult ima doppia d i  40 metri metà 
nel vuoto raggiungiamo delle facil i  rocce 
e c i  innestiamo nel canale che scende 
alla sinistra orografica del  nostro spe­
rone, e scendiamo il più velocemente pos­
sibile perché viene buio ma usciamo dove 
una grande placca bianca d i  circa 80 
metri c i  blocca. Riusciamo a costeggiarla 
sulla destra e ad evitare la doppia; alla 
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Si p rega d i  scrivere in  stampatello 

base la luce si fa fioca ed il buio ha 
già reso nere le-valli, a poca distanza dal 
campo base chiamiamo Eli perché c i  ac­
cenda un fuoco per indirizzarci meglio, e 
alle sei e mezza siamo al campo già 
tutto buio. 

Bruss e Mil<i arrivano alle 23.30, ed 
attorno al bèi fuoco ci raccontiamo le no­
stre avventure del giorno, Bruss in ingle­
se, Miki in ebraico e noi in italiano; chi 
traduce tutto è sempre Eli. 

Giorno 16: Miki, Victor e Bruss sono 
indisposti, e hanno un poco di febbre, 
e cosi da solo me ne vado sù per un 
canalone, giunto al colle trovo con mia 
meraviglia un piccolo pozzo d'acqua fre­
sca, con tutt'attorno segni di bivacchi in 
pietra fatti dai beduini, ed una specie di 
tomba aperta ma senza niente dentro; al 
di là del colle, il terreno scende dolce­
mente, seguo una traccia di sentiero che 
contorna il versante OSO del Serbali e 
sento e provo una strana sensazione ad 
essere qui solo in questo ambiente, mi 
fermo sovente a guardare in sù le cime 
che da qui si presentano emergenti dalla 
base con placche enormi coricate ma 
completamente lisce alte più di 300 o 400 
metri fatte a forma di guscio d'uovo, ab­
bandono la traccia per salire un canale 
alla mia destra che sale a mio parere 
verso quella che mi sembra la vetta più 
alta. Sono un po' disorientato da tutti i 
dentro e fuori che devo fare e per pre­
cauzione metto segni e ometti spesso e 
volentieri per ii ritorno avendo già con­
statato la difficoltà ad individuare luoghi 
appena passati che sono senz'ombra e 
dello stesso colore. 

Salgo su rocce lisce, ma coricate e mol­
to divertenti; e con mia grande meraviglia 
ecco che da un ripiano scorgo 100 metri 
più in alto una bandiera tutta strappata, la 
raggiungo arrampicandomi sul gendarme 
dove è infissa in una fessura una bandiera 

israeliana. Sono commosso dallo spetta­
colo unico e raro che vedo da qui, tutte 
le cime del Serbali sono sotto d i  me a 
picco la parete Nord scende buia e ver­
ticale per centinaia di metri e nello spor­
germi sento un po' di fifa, ad Ovest vedo 
il mar Rosso col ramo che porta al ca­
nale di Suez, mentre tutt'attorno il de­
serto è tutto un fiorire di montagne pira­
midali di roccia rossa. 

Giorno 17: da solo salgo alcune cime 
sul versante N-N-0 del gruppo, cime se­
condarie ma che mi sono servite per co­
noscere meglio il gruppo. 

Giorno 18: con Victor salgo uno spe­
rone più breve e facile a destra del pre­
cedente e che termina al d i  sotto della 
punta Mariuccia, scendiamo per lo stes­
so canalone,, e visto che è molto presto 
decidiamo di esplorare l' imponente ver­
sante; ed infatti constatiamo che pro­
blemi qui ve ne sono di seri su guglie, 
speroni, creste e pareti di ogni 'dif f icoltà e 
lunghezza. 

Giorno 19: appuntamento coi beduini 
che alle nove d i  mattina sono già qui a 
prelevare il materiale. Scendiamo all'oasi 
e ripartiamo per St. Caterina che rag­
giungiamo dopo circa due ore e mezza. 
Qui troviamo un piccolo villaggio vera­
mente suggestivo fatto in pietra del luo­
go e che si innesta perfettamente con 
l'ambiente. Ci sistemiamo al centro na­
turalistico dove a secondo della borsa ci 
si può sistemare in tende molto comode 
oppure in stanze con letti a castello; vi  
sono docce calde, servizi, un posto me­
dico con ambulanza del deserto, benzina 
e telegrafo. 

Un orto botanico in miniatura è nel 
centro del residence turistico, mentre ci­
pressi altissimi spuntano qua e là d'incan­
to; questo luogo è di una bellezza e sug­
gestione indescrivibile. Da una piana di 
sabbia si entra in questo angolo di para­

diso incastonato fra alte pareti d i  gra­
nito rosso slanciate verso il cielo azzurro, 
vette enormi ed  arrotondate, valli strette 
e buie, grandi valli di  luce, il Convento, 
il Giabel Mussa, o monte di Mosè che sta 
in alto con sulla cima rovine di epoca 
pre-cristiana, il monte St. Caterina con i 
suoi 2600 metri di altitudine, il più alto 
della penisola del Sinai, con sulla cima 
i resti di un castello, avvolto nel mistero 
di un passato incredibilmente affasci­
nante. 

Qui con Victor apro una via nuova 
sulla parete Ovest del Monte Zatzafa di 
2300 metri circa, e che si collega al 
Monte Sinai con un alto colle. Questa via 
si sviluppa per circa 300 metri, è presso­
ché verticale e molto lineare. Ci siamo in­
nalzati per circa un'ora '  partendo dalla 
strada sù per gande per un canale ri­
manendo sempre in ombra e con una 
temperatura piuttosto freddina. Il primo 
tiro è leggermente strapiombante e per 
metà si sale in semi-artificiale; seguono 
tiri entusiasmanti in libera fino sulla li­
scia calotta della vetta molto caratteri­
stica, e che offre una visione tutto all'in­
torno di luoghi sacri alla storia oltre due­
mila anni fa. 

Il giorno seguente andiamo al convento 
di St. Caterina posto nella valle fra il 
Monte del Convento ed il Monte Sinai 
e su queste montagne seguo'con l 'occhio 
le superbe vie che Comici tracciò nel 1937. 
Vie che hanno il fascino dell 'uomo che 
le fece sue. 

Durante il viaggio è stato fatto un 
film. Chi desidera recarsi laggiù può ve­
derlo e chiedermi qualsiasi ragguaglio. 

Rivolgersi a Elio Scarabelli, rifugio 
S.E.I\/1. Piani dei Resinelli - Ballabio Co­
mo) - Tel. 0341) 590,130. 

Elio Scarabelli 
(I.N.A. - C.A.A.I.) 



L E  COMMISSIONI D E L  C.A.I. IN LIBRERIA 
Per recensioni nella nostra rubrica gli Autori e 

gli Editori sono pregati di inviare due copie del 
libro alla redazione. COMMISSIONE CENTRALE 

PROTEZIONE NATURA ALPINA 

Dal 19 al 23 maggio 1978 si è svolto 
a Zagabria il convegno della UIAA -
commissione per  la protezione della 
montagna. I partecipanti al convegno 
venivano dalle associazioni alpinistiche 
dei seguenti Paesi: Spagna, Svizzera, 
Italia, Polonia, Germania Occidentale 
e Jugoslavia. Li ospitava l'unione alpi­
nistica croata. 

Si è discusso soprattutto in merito 
alle linee generali e alle direttive per  
la protezione dell'ambiente naturale e 
le istruzioni nelle organizzazioni alpi­
nistiche, unitarie e valide per  tut te  le 
associazioni facenti parte  della UIAA 
in 42 Paesi. 

Queste direttive sono state promul­
gate. Il 21 maggio si è svolta una  escur­
sione nel parco nazionale Plitvicer 
Seen, che rappresenta un  esempio mol­
to positivo di coordinamento t r a  pro­
tezione della natura  e turismo. 

Gli ospiti hanno proposto di creare 
leggi programmatiche dell'ambiente, 
specifiche per  le regioni montane. I n  
fase di delibera dovrebbe valere il se­
guente principio: in caso di dubbio 
l'ecologia h a  diritto di precedenza sul­
l'economia. 

Tutti i partecipanti sono stati  piace­
volmente impressionati dall'impeccabi­
le ospitalità. 
DELIBERA 

La commissione per la protezione 
della montagna è dell'avviso che per 
l'incoraggiamento della protezione del­
la natura  nella montagna sia necessa­
ria una  migliore comunicazione e col­
laborazione di tut te  le associazioni 
UIAA. Si propone che tu t te  le asso­
ciazioni si tengano informate a vicenda 
sulla propria attività nel settore della 
protezione della montagna, oltre a for­
nire suggerimenti per una  ulteriore 
incentivazione. 

A questo proposito possiamo ricor­
dare che il risultato del simposio di 
Trento del 1974 è stato elaborato con­
giuntamente da  lUCN, CIPRA e UIAA. 

Marcello Andreolli e laques Cassi-
raghi; 

«SCI-ALPINISMO NELLE 
DOLOMITI DEL BRENTA » 

Itinerari Alpini n. 15 - Tamari Edi­
tori, Bologna, pag. 110, formato 11 x 16, 
numerosi schizzi e fotografie in bian­
co e nero, una cartina schematica del­
l'intera zona, prezzo L. 4000 - 2° edi­
zione gennaio '78 - Schizzi di L. Pin-
gani. 

Jaques Cassiraghi - Marcelo Andreol­
li - R. Bazzi: 

« SCI-ALPINISMO 
IN ADAMELLO 
EPRESANELLA» 

Itinerari Alpini n .  39 - Tamari Edito­
ri, Bologna, pag. 270, formato 11x16, 
numerose fotografie in bianco e nero 
e carte topografiche, una cartina sche­
matica dell'intera zona - Prezzo L. 7.000 
- Ed. marzo 78. 

Ho  pensato di riunire la  recensione 
delle due nuove guide sci-alpinistiche 
perché, scritte dagli stessi autori, de­
scrivono due zone contigue aventi per  
centro principale Madonna di Campi­
glio. 

Le due guide edite con la solita cura 
di Tamari nella collana « Itinerari al­
pini », guide per  alpinisti ed escursio­
nisti descrivono due gruppi famosi del­
le Alpi di formazione geologica e di 
architetture completamente diverse. 

L'Adamello e la Presanella sono si­
mili agli altri giganti delle Alpi Cen­
trali, il Brenta è tipicamente dolomi­
tico. La guida sci-alpinistica del Bren­
ta, pubblicata nel 1973 è alla sua se­
conda edizione ed è ben conosciuta da­
gli appassionati per  aver aperto, si può 
dire, lo sci-alpinismo nel superbo grup­
po dolomitico. 

La guida che riguarda l'Adamello e 
la Presanella è importantissima perché 
fornisce allo sci-alpinista una descri­
zione completa degli itinerari che gli 
permettono di accostarsi d'inverno a 
queste montagne che raggiungono quo­
te superiori ai 3500 m.  

Dopo i consueti cenni di carattere 
generale completati da un  capitolo sul­
la viabilità invernale inerente alle valli 
minori e a brevi notizie sugli impianti 
di risalita vengono descritti 92 itine­
rari  a cui si aggiungono 37 varianti e 
raccordi. 

L'ordine di descrizione segue in sen­
so sinistro un  anello che partendo dal 
passo Croce Domini segue la valle del 
Chiese e la Val Redena, penetra nella 
Val di Genova, tocca Madonna di Cam­
piglio, prende la  Val di Sole, raggiun­
ge il passo del Tonale e dopo aver de­
scritto i percorsi alti del gruppo, scen­
de la Val Camonica e ritorna al passo 
di Croce Domini. 

La descrizione degli itinerari è accu­
rata. Dai testi si comprende che gli 
autori li hanno realmente percorsi. Una 
quarantina di chiare fotografie recanti 
il tracciato di percorsi e tredici carte 
topografiche completano le guide. 

Fabio Masdadri 

Proposta Asolo Sport: 
Cervino, una scarpa 

per roccia e arrampicata 

Cervino, modello professionale per roccia e 
arrampicata. Realizzato con 1 migliori pellami 
e materiali da maestranze altamente specia­
lizzate. Collaudato da Istruttori di Alpinismo e 
Guide Alpine. 
Il modello Cervino si distingue per i seguenti 
particolari; 1. Tomaia In Galiusser Juchten in 

unico pezzo. 2. Lingua anatomica In morbida 
pelle con bloccaggio a valcro. 3. Laterali se­
mirigidi. 4. Intersuola e sottopiede in cuoio. 
5. Suola Vibram montagna con viti in 
ottone fissate a mano. 
Fondo rigido. 

Qualità e sicurezza 
in montagna. 
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(Circondato dalle mucche 
E r a n o  gli a n n i  del d o p o  guer ra .  Io ,  p e r  

po te r  scoprire la  mon tagna  — i m o n t i  c h e  
ci c i rcondano,  na tura lmente  — m i  e r o  
compra to  u n a  Freccia d ' O r o ,  u n a  m o t o  che ,  
seppur  supera ta  da l  t empo ,  sommersa  d a l  
f ragore  degli scooter c h e  furoreggiavano,  
conservava il serbatoio e il manubr io  cro­
mat i  cosi b e n e  come oggi si è persa  la  me­
moria .  Una  v e r a  moto,  insomma,  c o n  u n a  
cer ta  grinta,  e le  car te  i n  regola anche  se  
senza forcella telescopica. 

Pr ima t a p p a  delle m i e  escursioni dove­
vano  essere le  Alpi  Orobiche ,  pe rché  s iamo 
a d u e  salti d a  Bergamo e ,  u n a  vol ta  entra t i  
in città, ci sono u n a  quan t i t à  d i  f recce  c h e  
indicano la direzione delle valli  e delle ri­
spettive montagne .  

l o  m i  dovevo  recare quel la  sera i n  u n a  
frazione di  montagna  ch iamata  Montebel lo .  

M i  e ro  t ra t tenuto  p i ù  d i  quan to  avrei  
voluto d a  Pr iamo,  il m i o  meccanico,  celebre 
per  aver tal lonato i p i ù  g rand i  moticiclisti 
con  la sua  Freccia d ' O r o  e p e r  aver v in to  
u n a  classica, sempre s u  Freccia d ' O r o .  

Cominciava a imbruni re ,  e vuo i  p e r  la  
f re t ta ,  v u o i  perché  le  cose a l  crepuscolo 
p rendono  colorazioni s t r a n e ;  avevo l 'im­
pressione di  aver sbagliato s t rada.  

Sfrecciavo su  u n a  s t rada b ianca ;  a destra  
e a sinistra avevo siepi e alberi ;  a lzando gli 
occhi  montagne  azzurre c h e  si confondeva­
n o  con i l  cielo. 

Sul seggiolino posteriore,  mol to  alto, con  
le man i  appoggiate alla solida maniglia,  
avevo mio  pad re .  

« Senti, c h e  aria! » m i  gridava.  
« Che  motore!  » r i spondevo io. « Però  m i  

pare  d 'aver  sbagliato s t rada  ». 
« V a  avanti ,  v a  avanti!  l o  domanderemo 

a qua lcuno  ». 
[finalmente ecco u n  u o m o ,  u n  vecchio 

c o n  i capelli  bianchi ,  che  camminava  stan­
camente con  la sua gerla i n  spalla. 

« Scusate, b u o n  u o m o ,  è questa  la  s t rada 
c h e  conduce  a Montebel lo? ». 

« Vaga semper  dritt ,  dritt. . .  ». 
« H o  capi to,  grazie! ». 
Buio pesto,  siepi e alberi  neri,  u n  gran  

concerto di grilli, gracidare di  r ane  nei fos­
si. M a  in  cièlo u n a  luna  splendida che  bril­
lava in u n  m a r e  di  stelle tremolanti .  

« M a  qu i ,  abbiamo sbagliato s t rada.  
Dove st iamo salendo! Ques ta  montagna  
n o n  finisce p i ù  ». 

Dalla valle ci giungeva il mormor io  delle 
acque,  e scorgevamo sotto la luna  il nas t ro  
d 'argento d i  u n  fiume. 

C 'eravamo stati altre vol te  a Montebello,  
m a  non  avevamo memoria  d i  fiumi. Consul­
t ammo l 'orologio. 

E ra  tardi .  Ci eravamo persi  nel bu io  della 
montagna,  u n a  montagna  inusi ta ta .  

« Quelli  che  ci aspet tano saranno i n  pen­
siero! ». 

« Adesso è impor tante  orizzontarci », 
« Ci sarà p u r e  qualche ba i ta  d a  queste 

par t i  ». 
Difat t i ,  p ropr io  in  c ima alla salita, tro­

vammo u n  g ruppo  d i  case, casette povere  
di  montagna,  impastate con  pietre,  terra ,  
calcina. 

Lassù n o n  era  ancora  giunto il Tour ing  
Club  a met tere  i suoi cartelli  con  le indica­
zioni stradali .  

Gua rdammo,  scrutammo.  N o n  c 'era ani­
m a  viva. E p p u r e  m i  sembrava  che  il fieno, 
di  cui e rano  pieni i fienili, fosse fresco.  

C'era anche  u n  abbeveratoio di  pietra  
con l 'acqua che  chiocciolava che  pareva  u n  
amore.  

Sempre in  moto  ci dir igemmo verso il 
centro del paese,  lentamente ,  a passo di 
marcia,  p e r  n o n  sobbalzare t roppo  sui ciot­
toli di u n a  strada a basto  rovesciato. 

A u n  t ra t to  sentii de i  muggiti ,  il caratte­
ristico suono  dei  campan i ,  r u m o r e  d i  bestie 
che  avanzavano scivolando sugli zoccoli.  

U n a  mandr i a  d i  mucche .  
G u a r d a i  in torno  p e r  cercare via l ibera,  

m a  constatai  che  m i  era  preclusa qualsiasi 
r i t irata.  

E r o  circondato.  Tu t t ' i n to rno  u n a  selva di  
corna .  

Spensi il moto re  e ch iamai :  
« N o n  c ' è  nessuno i n  ques to  paese?  » 
Nessuna  risposta.  
Indubb iamente  m i  t rovavo in  u n  paese 

d i  montagna  abbandona to .  
Spensi il moto re  p e r  p a u r a  di  po te r  spa­

ventare  con  il m i o  t u b o  d i  scappamento  le 
bestie. Esse, a g ruppi  p i ù  o m e n o  compat t i ,  
m i  venivano vicino, m i  guardavano  con  i 
loro grandi  occhi,  m i  sf ioravano con  le loro  
narici umide .  

Mio  p a d r e  e io  t ra t tenevamo il fiato. Gua i  
se p e r  disgrazia ci fosse  stato t ra  esse u n  
toro. 

N o n  e ro  tranquil lo,  pe rché  m i  sembrava  
che  le vacche ci t rovassero come esseri 
strani,  fo rse  a causa dei  nostr i  giubbett i  di 
pelle, delle nostre  cuffie,  dei  nostr i  occhiali,  

Avevo addosso u n a  p a u r a  d a  n o n  so dire .  
Qua lche  volta chiamai ,  pe rché  se  c ' e rano  

le mucche ,  ci dovevano  p u r  essere i padro­
ni.  M a  ogni  volta c h e  alzavo la  voce ,  le  
vacche m i  si avvicinavano con le  lo ro  corna  
lunate,  n o n  sapevo se  c o n  l ' intenzione di 
incornarmi o p e r  volermi chiedere qualcosa 
con i loro grandi  occhi.  

Finalmente,  come se  uscisse dall 'ol tre 
tomba,  u n a  vecchietta mise  la  testa f uo r i  d a  
una  finestra: 

« N o n  abbia  pau ra ,  n o n  le f a r a n n o  del 
male.  » 

/ ramponi skramp si adattano a qualsiasi tipo di scarpone 
e sono indipendenti da qualsiasi attacco da sci per cui si 
possono adottare con qualunque attrezzatura. 

LA SCARPA DI DOMANI E' 

ôlomit€ 
Scarpa da montagna iniettata In poliuterano - più leggera dello 
scarpone tradizionale in cuoio • con scarpetta interna 
Intercambiabile in feltro, con fodera in pelle - suola Vibram 
Montagna Incollata per permettere l'intercambiabìlilà - tutte le 
pareti metalliche sono state eliminale - ganci'ricavati in un sofo 
pezzo con la tomaia. 

CALZATURIFICIO G. GARBUIO s.a.s. • DOLOMITE 
Via FeUrìna Centro, 10 . Frazione Biadene 
MONTEBELLUNA (Treviso) 

« M a  dove  m i  t rovo?  Per  favore  l e  chia­
mi! » 

« I n  Al ta  V a l  Seriana.  » 
« M i  perdoni ,  m a  n o n  c 'è  nessuno che  le 

possa m a n d a r  v ì a?  » 
« N o n  c ' è  nessuno  i n  paese.  S o n o  tutti  

fuor i  a bat tere  i l  g rano .  Col f resco si lavora 
megl io .»  

« Povero m e !  » 
« N o n  si disperi ;  queste  mucche  non  co­

noscono n e m m e n o  l ' i taliano. E r a n o  in  stalla 
e lei le h a  f a t t e  uscire  spaventandole col 
suo  motore .  M a  stia tranquil lo!  N o n  sono 
queste  le  vacche  c h e  rovinano gli uomini .  » 

L a  vecchietta si r i t i rò ch iudendo le im­
poste delia finestra, risentita.  

M i  t rovavo vic ino al m u r o  di  u n a  casa, 
di r impet to  c 'era ,  sot to il cornicione,  u n  
santo dipinto,  u n  p o '  sbiadito da l  tempo.  

M i  raccomandai  m lui che di vacche do­
veva intendersi  d o p o  tanto vivere f r a  di  
esse. 

Finalmente ,  s tanca di  guardarmi,  qualche  
vacca si mosse.  N o n  si decidevano a rien­
trare nelle lo ro  stalle. Forse volevano re­
stare fuor i  a godersi  il fresco, p iù  a lungo 
possibile. 

M a ,  come u b b i d e n d o  a u n  misterioso ri­
chiamo,  finalmente la selva d i  corna  si di­
radò.  

E r o  capitato in  u n  paese segregato dal 
m o n d o  dove  a n c h e  le vacche e rano  i n  stalla 
senza essere legate, dove  correvo il rischio 
di mor i re  incorna to  con  mio padre .  

Paese che  vai... vacche che  trovi.  P u ò  
darsi che  le vacche  di  montagna n o n  siano 
poi  tan to  pericolose,  però... p e r  parecchio 
tempo n o n  compra i  più il loro formaggio.  
M i  avevano tolto l 'appetito. 

Si f a  pres to  a pronunciare  u n  discorsetto 
dalla finestra! 
Storielle: d i  no t t e  in montagna occorre  es­
ser»; prudent i ,  anche  con le vacche!  

Remo iVIanni 

inoltre gli skramp sono costruiti in acciaio inossidabile 
aisi 430 con cerniere e ganci dello stesso materiale, cinturini 
in materiale sintetico inattaccabile dagli agenti atmosferici. 

lo sci alpinismo sicuro facile piacevole 

SKRAMP RAMPONI PER SCI ALPINISMO 

•fi 

Rivolgersi a-. CITERIO, Cologno Monzese (MI) Tel. 02-2542584 
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PARTENZE PARTENZE PARTENZE 
PER IL RASAC (m 6040) 
CORDILLERA DI  HUAYHUASH 

Reduce dal la vittoriosa ed impegnativa 
spedizione « Annapurna 3° » m 7577, Hima-
laja del Nepal, Giorgio Brianzi s i  è impe­
gnato e propone una nuova spedizione 
extraeuropea, tutta canturina; la meta: 
il Rasac Principal, m 6040, gruppo delle 
Huayhuash, nella Cordil iera delie Ande, 
Perù. 

Nel 1971, a poche centinaia d i  metri  
dalla vetta, la montagna aveva ricacciato 
la spedizione: anche allora Giorgio f u  
l 'uomo d i  punta; « Spedizione italiana '71 
C.A.I. Canto - C.A.I. Melzo ». 

Quindi un conto in sospeso e un so­
gno covato per ben 7 anni: egli conosce 
la montagna e le difficoltà, quindi riten­
terà coi suoi compagni, l ' impresa. La spe­
dizione sarà d i  t ipo alpino, anziché hima-
lajano; saranno cosi limitati i costi. 

La sezione d i  Cantù, che patrocinerà 
l'impresa, non ha i mezzi che servono. 
Sorta nel 1945, è stato un continuo sus­
seguirsi d i  serio impegno ed iniziative, 
nello spirito del  Club Alpino Italiano. 

PER IL SARAPO (m 6419) 
CORDILLERA DI HUAYHUASH 

Ostacolata dall ' incredibi le ritardo d i  una 
nave da carico che a due mesi dal la 
partenza non si è ancora decisa ad arri­
vare al porto del  Callao (Lima - Perù) è 
pronta per iniziare l'avventura andina la 
spedizione C.A.I. Meda guidata dall 'acca­
demico Angelo Zoia direttore della scuola 
dei « ragni » d i  Lecco. 

PER LO IbLAMPU 

La guida alpina Cosimo Zappelii è par­
t i ta il giorno 16 giugno con un gruppo 
d i  amici diretti in Bolivia. 

Il gruppo si propone d i  raggiungere la 
vetta dell ' l l lampu. 

Non c i  dovrebbero essere problèmi d i  
avvicinamento, ma la via scelta potrebbe 
riservare delle sorprese. Il rientro del grup­
po è previsto per la fine del mese d i  
luglio. 

Per il giro del mondo 
Jack Sangnier e Yanne de Guilloiard 

sono partiti  il giorno 18-5-1978 da Pa­
rigi carichi di un  rilevante equipaggia­
mento per la loro « Croisière Bianche » 
Tour du Monde de ski-alpinisme. 

Dopo un soggiorno per acclimatazio­
ne sulle nevi di Plateau Rosa, ritornati 
a Parigi, sono partiti appunto in data 
18-5-1978 con un volo dell'Aerflot diret­
ti come prima tappa all'Elbrous di 
m 5633. 

Successivamente partendo da Mosca 
e arrivati il 28-5-1978 a Tokyo hanno 
scalato il Fujiyama di m 3776. 

In  giugno, ossia attualmente, sono 
in Alasca oltre il 60° parallelo per la 
scalata al monte Mac Kinley di m 6193 
e per t r e  settimane faranno diverse 
puntate nella zona, poi con un  volo si 
sposteranno a Seattle, in America, per 
f a r  visita alla fabbrica degli ski K2 che 
con gli attacchi Zermatt Nepal, scar­

poni San Marco, sacchi Invicta, ecc., 
sono usati come attrezzature base per 
tale impresa. 

I n  luglio si porteranno a Quiro nel-
l'Equador e qui hanno una vasta zona 
per imprese sci-alpinistiche che parte  
dal Cayambe per arrivare sino al Chim-
borazo. 

In  agosto si porteranno in Cile per  
scalare l'Aconcagua di m 7021 e si in­
tratterranno per tut to il mese. 

Per settembre saranno in Nuova Ze­
landa sul monte Cook di m 3764 per 
portarsi poi in ottobre in Africa, nel 
Kenya, per scalare il Kilimanjaro di 
m 3894 e per poi arrivare sempre nel 
mese di ottobre nuovamente in Euro­
pa  con tu t ta  la documentazione del 
viaggio e i test sui materiali usati in 
una così lungo trasferta alpinistica. 

Questo è un  programma che noi ab­
biamo avuto dal sig. Sangnier. 

PER IL KALIMANTAN 
(EX BORNEO) 

Giacarta, 8 maggio 
Tre Ingegneri e geologi italiani col le­

gat i  con  la Società « Electroconsult » d i  
Milano {Alfonso Vinci, Emilio Albani e 
Carlo Tealdi) insieme ad alcuni col leghi 
indonesiani, sono partit i da  questa capi­
tale per Pontianak, sul la costa occiden­
tale del  Kalimantan (ex Borneo), d a  dove 
inizieranno un viaggio esplorativo d i  c i r ­
c a  un mese attraverso l ' intera isola, d a  
ovest verso est. 

L' it inerario quasi parallelo all 'equatore 
prevede la risalita del f iume Kapuas, i l 
maggior corso d 'acqua dell ' isola, fino alle 
sue sorgenti, nel cuore dei Monti Muel-
ler; quindi verrà seguito un altro corso 
d'acqua, che f luisce in direzione opposta, 
il f iume Mahakan, fino alla ci t tà d i  Sama-
rinda sul la costa orientale. 

Gli scopi del la spedizione — la prima 
del genere — nel Kalimantan sono mol­
tepl ic i :  lo  studio dei due grandi fiumi, le 
possibil i tà idroelettriche, navigazione e 
popolamento, osservazioni ecologiche nei 
poco conosciuti  Monti Mueller, riprese fo­
tografiche e cinematografiche. 

La distanza d a  percorrere nella tra­
versata d i  quella che è considerata la 
terza isola del  mondo è d i  c i rca due­
mila chilometri. Le diff icoltà maggiori pre­
viste consistono nell'attraversamento del­
la catena dei Monti Mueller, con  morfolo­
gia particolarmente intricata e acciden­
tata, e nella discesa lungo i corsi  supe­
riore e medio del f iume Mahakan, corso 
d 'acqua che scende rapidamente, con una 
serie d i  pericolose rapide. 

La missione gode del massimo appog­
gio del Governo d i  Giakarta e delle auto­
rità local i  indonesiane oltreché del la rap­
presentanza diplomatica Italiana. 

(Comunicato ANSA trasmessoci dal no­
stro Ministero degli Affari Esteri). 

PER CHI VUOLE SALIRE 
IL MONTE ACONCAGUA 
« G U I D A  P R A T I C A  » 

È uscita in versione spagnola, tede­
sca e inglese la guida alla piii alta 
cima dell'America. Corredata da schiz­
zi e notizie che si riferiscono anche 
alla storia, alla geologia, ai sentieri e 
ai rifugi. 

La guida, che costa 12 dollari com­
prese le spese postali, può essere ri­
chiesta a:  
Luis Alberto Parra M. 
Tel. 242.003 
Guiraldes 246 - Guaymallen 
5519 MENDOZA - RCA. ARGENTINA. 

Dato il numero di spedizioni che si 
recano sul posto e la difficoltà che sem­
pre  si incontra in  una nuova esperien­
za, il signor Parra si mette  a dispo­
sizione degli alpinisti per  ottenere i 
permessi di ascensione presso la Aso-
ciación Mendocina e la Polizia, per ri­
servare gli alloggi anche presso case 
private, per organizzare il trasporto 
dei materiali e l'affitto di tut to  quanto 
può occorrere. 

Gli interessati si devono mettere in 
contatto direttamente con il signor 
Luis Alberto Parra M. 
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P R I M E  A S C E N S I O N I  
* 

Ciastel de CheduI con il tracciato deità 
nuova via. 

CIASTEL DE CHEDUL 
Parete Sud-Ovest 
Quota 2225 
Via Runggaddier 

27 agosto 1977 

Tempo impiegato: ore 9. 
Difficoltà: V, VI, A l ,  metri 300 di parete. 
Primi salitori: Piergiorgio Adami e Lo­

renzo Carrara. 
Da Selva Val Gardena, Centro CC. Add. 

Alpino, si risale la Valiunga sino a rag­
giungere il poderoso torrione posto sulla 
destra e denominato Ciastel de CheduI. 
Per raggiungere la base della parete Sud-
Ovest bisogna risalire il canalone detrit ico 
posto sulla sua destra, indi, prendendo 
come riferimento i mughl di sinistra si 
raggiunge lo spigolo di questa. A questo 
punto ci si trova all'attacco della parete. 
Si procede pertanto per 7 od  8 metri su 
facili rocce. Di qui obliquando a sinistra 
si raggiunge un canalino al termine del 
quale sono stati lasciati 2 chiodi che evi­
denziano il primo tiro di corda (IV). 

Si procede, poi, a destra di una netta 
fessura verticale (ove sono stati lasciati 
2 chiodi d i  progressione) arrivando ad 
un punto d i  sosta caratterizzato da roc­
cia rossa ( V + ) .  Ora si sale leggermente 
a sinistra fino sullo spigolo, poi, in tra­

versata verso destra, su placche lisce ed  
esposte ci si porta sulla diretta calata del 
tetto soprastante. (Terzo tiro di corda, V). 

Da questo punto, salendo in verticale c i  
si porta sotto il tetto. Giunti sotto di que­
sto lo sì supera aggirandolo sulla destra 

lungo la marcata fessura che esso pre­
senta, ove sono stati lasciati tre cunei di 
legno. Si continua quindi per 15 metri 
sfruttando la fessura che si trova d i  fron­

te (artificiale. A l ) .  Il passaggio dall 'arti­
ficiale al punto d i  sosta è molto impe­
gnativo per la sua verticalità e l' impos­
sibilità d i  chiodare (VI). 

Di qui sempre per la fessura si raggiun­
ge una grande nicchia detritica, lasciando 
un cuneo di legno ed un cordino (tratto 
d i  V inferiore). Dalla nicchia si esce a 
sinistra puntando sul piano posto alla ba­
se di una larga fessura, (V inferiore) indi 
procedendo per essa fino a superarla si 
arriva ad un buon punto d i  sosta (lasciati 

Pilastro deirAnticima Est 
Parete Sud 
Quota 2834 

La parete  sud del  Pilastro dell 'anticima 
est ha  u n a  fo rma  regolarmente triangolare.  
11 vertice d i  tale tr iangolo è collegato alla 
cima vera  e p ropr ia  d a  un 'aerea  cresta lun­
ga circa 60 metri .  

Sulla pare te  lungo il suo  spigolo sinistro 
è s ta ta  tracciata u n a  v ia  d a  G u y  Demenge  
e M .  Bertrand nel 1960. 

La  nuova  v ia  at tacca al  centro  della pa­
rete sulla verticale d i  u n  piccolo p ino .  

Superare  u n a  breve  fessura,  at t raversare 
a destra su u n a  cengia, s ino a p rende re  
un 'a l t ra  fessura  leggermente ob l iqua  a si­
nistra.  Si arr iva sotto d u e  lame la seconda 
staccata, raddrizzarsi  s u  questa.  Salire sulla 
cornice sfuggente che  sta di re t tamente  so­
p ra .  Traversare  a sinistra. Altra  cornice  p i ù  
stretta s ino sotto il p ino ,  che  s ì  raggiunge 
d a  u n a  piccola fessura.  D a l  p i n o  a destra 
u n a  comoda  nicchia u sando  u n a  l a m a  ro­
vescia (35 metr i ,  I l l - j - ,  IV-f- ,  V — ) .  

Fessura ascendente a sinistra, b reve  mu­
r o  s ino  a d  u n a  p ia t ta forma sormonta ta  d a  
u n  m u r o  leggermente s t rapiombante .  20 
metr i .  Scendere leggermente p e r  t raversare 
a dest ra  d u e  metr i  s ino a d  u n o  stretto die­
d r o  s t rapiombante  (1 chiodo l a sc i a to  nel  
f o n d o  del  diedro).  Cont inuare  i n  traversata 
pe r  ancora  d u e  metr i .  

Salire sulla placca che  f a  bo rdo  destro al  
diedro,  p o i  u n a  fessura  grigia c h e  po r t a  a 
u n a  larga terrazza sullo spigolo destro della 
parete .  (20 metri ,  V ,  IV-i- ,  2 chiodi  lasciati 
d i  cui  u n o  di  sosta). 

Si  attraversa a sinistra su  u n a  cornice 
sporgente sino a d  u n  d iedro  con  u n a  gran­
d e  l ama  staccata. Superare  il d iedro  p e r  
uscire s u  u n a  ampia  terrazza al  cent ro  della 
parete .  (40 metri ,  I V ,  I I I ) .  Sopra la terrazza 
u n a  placca chiara verticale e compat ta .  Rag­
giungerla superando  u n  breve  salto sulla 
sinistra. Sempre sul la to  sinistro si supera  
la placca p e r  raggiungere u n  aereo terrazzi­
n o  propr io  sotto il vert ice della pare te .  Pro­
seguire verticalmente, e con  u n  passaggio 
esposto sulla destra raggiungere l a  cresta 
sommitale che  po r t a  facilmente i n  pun ta .  

2 chiodi, V). Continuando per la larga 
fessura verticale si  raggiunge la vetta (dif­
f icoltà d i  V). 

Quest'ultimo tiro di corda si può evi­
tare andando facilmente a destra in dire­
zione dei pini che si possono notare an­
che stando alla base della parete. 

Questa prima salita è stata dedicata ad 
Egon Runggaddier d i  Santa Cristina Val 
Gardena deceduto durante una esercita­
zione nella palestra delle Catanques (Mar­
siglia) Francia. 

(40 metr i  I I I ,  u n  passo di V ,  I V ,  2 chiodi). 
Da l  p r imo  chiodo nero  del l 'ul t imo tiro la 
via è in comune  con l ' i t inerario Demenge. 

Pr ima ascensione; E .  Semeria (CAI Ven-
timiglia) e S. Squarciafichi (CAI  Bordi-
ghera) .  

Difficoltà complessive: D s u p .  sostenuto. 
Dislivello 250 met r i  - D u r a t a  o re  3,45. 
Materiale  usa to  7 chiodi  d i  c u i  3 di  sosta, 1 
cuneo ,  bicoins - materiale lasciato 3 chiodi. 

Pilastro deirAnticima Est 
Parete Sud 
Spigolo Rosangela 
25 agosto 1977 

iVIetri 250 - Ore 2.30 - D sup. 
Prima ascensione; E. Semeria (CAI Ven-

timiglia e S. Squarciafichi (CAI Bordi-
ghera). 

La via attacca al centro della parete 
per una breve fessura che prosegue sino 
alla soprastante cengia. Raggiungere ver­
ticalmente un piccolo pino, dal  pino attra­
versare a destra sino ad un punto di so­
sta in una piccola nicchia (35 metri, II, III, 
IV, V, un chiodo ed  un cuneo). Superare 
a destra una bellissima placca con fessu­
ra sino ad una cengia che si segue diri­
gendosi a destra per raggiungere lo spi­
golo della parete. Afferrare una grossa 
lama obliqua e con movimento in Dulfer 
stabilirsi sulla stessa. Proseguire per qual­
che metro sulla lama. Superare un diedri-
no e continuare per fessure sino ad una 
piattaforma (40 metri, IV sup, IV, un chio­
do d i  sosta lasciato). 

Sempre sullo spigolo per belle fessure 
e cengette (40 metri III, IV). Sosta vicino 
ad  una grossa lama staccata. Proseguire 
diritti su un diedro e successiva fessura 
sul filo dello spigolo. 

Al termine della fessura obliquare a si­
nistra fino sotto il salto finale, I l i  sup., 
IV, 40 metri. Proseguire verticalmente su­
perando un muretto e il successivo stra­
piombo con un passaggio a destra in com­
pleta esposizione fino ad uscire sulla cre­
sta. L'ultimo passaggio e la cresta sono 
in comune con la via De Menge 30 m, iV). 

2 Vie nuove sulla 

Cima Claire di Prefouns 
(Alpi Marittime) 
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La geomorfologia dei Corni di Ganzo 
Nell'ambito del Primo Corso pe r  Ani­

matori  di  Alpinismo Giovanile, orga­
nizzato dalla Delegazione Lombarda 
della Commissione Alpinismo Giovani­
le del CAI, è stata compiuta il 9 apri­
le un'escursione a carattere naturalisti­
co  in Val Ravella (zona dei Corni di 
Canzo). Dato che l'escursione, vista an­
che la stagione, h a  avuto un  interesse 
pz-evalentemente geomorfologico (sen­
za nulla togliere naturalmente alla va­
lida partecipazione degli amici bota­
nici) e h a  permesso di cogliere seppu­
re a grandi linee i molteplici rappor­
ti  esistenti f r a  i fattori  cui sono legate 
le forme del rilievo attuale (tettonica, 
litologia ed erosione), è parso oppor­
tuno riproporre qualche considerazio­
ne sulla geomorfologia della Val Ravel­
la e delle montagne circostanti. 

La Val Ravella, situata nel cosiddet­
to  triangolo lariano i cui vertici sono 
costituiti da Bellagio, Como e Valma-

drera, è quel solco che separa con 
andamento ENE-OSO le due catene 
quasi parallele dei Corni di Canzo a 
nord e del Cornizzolo-Monte Rai a sud. 
Si t ra t taa  di un  territorio studiato sia 
da  Autori stranieri come il De Sitter, 
che ne  h a  esaminati i caratteri geolo­
gici, sia da Autori italiani, in partico­
lare il Nangeroni che vi ha  dedicato 
numerosi lavori di geomorfologia. 

Tenendo conto dei grandi liiieamenti 
morfologici l'area che stiamo esami­
nando, interanjente costituita dal pun­
to  di vista litologico da rocce sedimen­
tarie mesozoiche, può essere suddivisa 
in t re  settori: la catena interna, che 
si distende f r a  il Monte Moregallo e 
Cranno sopra Canzo toccando la quota 
più elevata negli aspri e turriti  Corni 
di Canzo (1371 m) ,  il solco vallivo in­
termedio percorso dal torrente Ravella, 
che ha  la sua origine poco al di sotto 
della Colma (1000 m),  sella che mette  

in comunicazione la Val Ravella e 
Canzo con la Valle del Gatton e Val-
madrera, e infine la catena esterna o 
marginale che con u n  andamento qua­
si orizzontale (Cornizzolo, 1240 m ;  Mon­
te Rai, 1259 m ;  Prasanto, 1241 m )  si  
affaccia sui laghi briantei. 

Questo assetto macromorfologico co­
sì caratteristico trova la  sua giustifica­
zione, secondo gli Autori sopra citati, 
nei particolari lineamenti tettonici del 
territorio, nel modo cioè come si pre­
sentano gU strati  rocciosi che forma­
no queste montagne dopo essere stati  
piegati e deformati dall'orogenesi al­
pina. Ci troviamo cioè di f ronte  a due  
anticlinali (pieghe convesse verso l'al­
to) fiarallele separate da  una sinclina­
le (piega concava verso l'alto) (si veda 
il disegno). È la stessa strut tura che 
troviamo nell'area comasca culminan­
te  nel Monte Boletto (1236 m )  e nel 
Bolettone (1317 m )  a occidente del ter­
ritorio che stiamo esaminando. Mentre 
verso occidente le due anticlinali sono 
sovrapposte e hanno determinato una  
linea di cresta cui sottostà un  basa­
mento a balconata di cui restano trac­
ce ad  esempio nei pianori di Brunate  
e dell'Alpe del Viceré, nel nostro set­
tore esse sono staccate e separate da 
un fascio di pieghe faglie e di f rat ture ,  
che più oltre diventano una semplice 
sinclinale. 

Abbiamo quindi un immediato ed 
evidente rapporto f r a  i grandi linea­
menti della morfologia attuale (due 
catene parallele e una  depressione in­
termedia) e i lineamenti tettonici del 
territorio (due pieghe anticlinali sepa­
rate da una piega sinclinale). I n  effetti 
la direzione della catena meridionale 
coincide con quella anticlinale esterna 
o marginale, almeno nel t rat to Lago 
Segrino-Monte Rai; una  complicazio­
ne è però costituita dal fat to che l'as­
se (la linea che segue longitudinalmen­
te il culmine della piega) dell'anticlina-
le esterna non è orizzontale, m a  tende 
ad alzarsi dal Segrino al Monte Rai, de­
terminando verso est l'affioramento di 
rocce sempre più antiche. 

I due fianchi dell'anticlinale esterna 
non sono inoltre molto regolari, in 
quanto interessati da una  serie di pie­
ghe minori, nettamente visibili lungo 
il costone che dal Cornizzolo si pro­
tende verso San Miro (l'ardita guglia 
del Ceppo dell'Angua corrisponde a un  
pacco di strati subverticali del fianco 
interno dell'anticlinale) e nella zona 
al di sotto del Prasanto. 

Quanto alla Val Ravella si è detto 
che il suo solco, partendo dalla Colma, 
segue quasi interamente la piega con­
cava (sinclinale), che verso Canzo la­
scia il posto alla serie di pieghe faglie 
ben visibili salendo verso il Gajum, 
in quanto rivelate sul costone di de­
stra idrografica dall'alternarsi di pare-
tine bianche e di verdi piani inclinati. 
A oriente della Colma, che è determi­
nata da un  lieve incarcamento dell'as­
se della sinclinale, si apre la Valle del 
Gatton che scende fino all'imponente 
anfiteatro dominante Valmadrera, i cui 
margini sono formati  dai banchi ver­
ticali di dolomia che costituiscono il 
fianco nord del Monte Rai e il fianco 
sud del Moregallo. 

Quanto alla catena interna la linea 
spartiacque dai Corni di Canzo alla 
Costa di Cranno segue quasi fedelmen­
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Sezione geo log ica  schemat ica SSO-NNE da i  iago d i  Annone (sinistra) al Ceppo del la 
Forca (destra). 

1 - Lago d i  Annone — I l  - S. Pietro — III - Ant ic l inale esterna (M. Rai-Prasanto) — 

IV - Sincl inale (Colma d i  Val  Bavella) — V - Ant ic l inale interna (Corni d i  Ganzo) 

— VI  - Pianezze ~ VII - Ceppo de l la  Forca. 

te l'asse dell'anticlinale interna, anche 
<iuesta complicata da pieghe minori. 
La ripidità del versante sud dei Corni 
d i  Ganzo è data dalla prevalente stra­
tificazione verticale del fianco meri­
dionale dell'anticlinale interna. 

Se, come si è osservato, vi è un'ac­
centuata corrispondenza f r a  i grandi 
lineamenti morfologici e quelli tetto­
nici, non bisogna però dimenticare che 
la morfologia di dettaglio è opera de­
gli agenti erosivi. Fra  questi occupano 
un  ruolo di pr imo piano le acque inca­
nalate o dilavanti, le quali in un  ter­
ritorio quasi interamente costituito da 
rocce calcaree come questo hanno agi­
t o  e agiscono non solo attraverso pro­
cessi fisici di frammentazione m a  an­
che attraverso procesi chimici di dis­
soluzione tipici del carsismo; ad  essi 
si è accompagnata nel quaternario la 
azione di erosione e di  deposito delle 
grandi colate glaciali. 

È chiaro tuttavia che in presenza di 
rocce differenziate non solo per e tà  
m a  anche per  resistenza agli agenti 
erosivi, questi ultimi non hanno ope­
ra to  in modo uniforme m a  piuttosto 
selettivo, incidendo con maggior vigo­
re  dove la roccia era  più tenera o più 
frantumata.  Fra  le rocce più resistenti 
dell'area esaminata vanno annoverate; 
la  dolomia norica, risalente a circa 
200 milioni di  anni fa, dunque la più 
antica roccia affiorante, che non solo 
costituisce il basamento dell'intero 
complesso, ma, piegata nelle due anti-
clinali cui si è accennato, forma le 
aspre e ripide pareti  del Monte Rai e 
del Moregallo; la dolomia a Concho-
don (così denominata dai fossili che 
spesso racchiude, visibili non solo sul 
famoso Sasso Malscarpa, muraglione 
interessato da  fenomeni carsici poco 
a nord del Prasanto, m a  anche su un 
blocco franato dai Corni di Ganzo si­
tuato nelle vicinanze della Terza Alpe), 
che risale a circa 180 milioni di anni 
f a  (Infralias) e forrtìa f r a  l'altro gli 
imponenti Corni di Ganzo, la cui stra­
tificazione pr ima verticale poi passan­
te  all'orizzontale è nettamente distin­
guibile dalla selletta posta ad ovest 
del Corno Occidentale; i calcari bian­
chi della Maiolica (Cretacico inferiore, 
circa 130 milioni di anni) visibili par­
ticolarmente sul versante destro idro­
grafico della Val Ravella, poco sopra 
Ganzo, dove formano lunghe paretine 
verticali. Fra le rocce più erodibili tro­
viamo i calcari marnosi (contenenti 
cioè argilla) e le marne del Retico in­
feriore e medio (circa 180 milioni di 
anni), del cui tenero mantello, che rive­
stiva le anticlinali, è rimasto ben po­
co; i calcari rosso ammonitici del Giu­
rassico che si disgregano facilmente e 
dànno origine a u n  suolo abbastanza 
fertile; le marne, i calcari marnosi e 
le arenarie del Cretacico (100-70 milio­
ni  di anni) che occupano buona par te  
del fondo della Val Ravella. Una suc­
cessione stratigrafica quasi completa 
delle rocce che costituiscono il nostro 
territorio è nettamente distinguibile 
risalendo dalla Colma di Val Ravella 
a i  Corni di Ganzo. Si par te  infatti dal­
le marne e dalle arenarie più recenti 
della Colma, si passa, facendo un  viag­
gio a ritroso lungo le ère geologiche, 
attraverso strati  sempre più  antichi di 
calcare maiolica, di calcari marnosi 
rossi, di calcari cinerei selciosi, per  
arrivare ai calcari a Conchodon dei 
Corni di Ganzo. 

I n  conclusione si può osservare che 
esiste una stret ta coincidenza f r a  gran­
di lineamenti morfologici del territo­

rio e assetto tettonico in quanto, co­
m e  si è visto, le due catene parallele 
corrispondono a due pieghe parallele 
anticlinali e il solco intermedio corri­
sponde a una  piega sinclinale O'osser-
vazione non è del tut to semplicistica; 
sono infatti  numerosi gli esempi di in­
versione del rilievo per cui si trovano 
valli in anticlinali sventrate e cime 
intagliate in sinclinali). 

Anche la litologia e l'erosione diffe­
renziata giocano un  ruolo notevole, tut­
tavia solo a livello di dettaglio (le ci­
me più aspre sono formate da rocce 
più resistenti) in quanto in quest'area 
su di esse h a  avuto la prevalenza il fat­
tore tettonico. 

Un cenno merita anche il glacialismo 
quaternario che in questo territorio 
ha esercitato un'azione più di depo­
sito che di erosione. Una colata che 
scendeva dal lecchese si insinuava nel­
la Valle del Gatton arrivando fino a 
1050 m poco oltre la Colma di Val Ra­
vella, come è testimoniato dal more­
nico ivi presente. La Val Ravella era  
occupata da una lingua della colata del­
la Vallassina, che la risaliva fino alla 
I I I  Alpe (mancano infatti  tracce di 
morenico f r a  la I I I  e la  Colma). I l  
morenico, chiaramente visibile per  
gran par te  della Val Ravella e spe­
cialmente in grossi erratici nel basso 
vallone di San Miro, offre una note­
vole varietà litologica; si passa infatti  
dal ghiandone e dal serizzo della Val 
Masino al serpentino della Valmalen-
co e allo gneiss delle Retiche in gene­
rale. 

Claudio Smiraglia 

(C .A. I .  Cors ico)  

i l 3 5 O 
1 - Calcar i  marnosi  (Cretacico sup. e me­
dio) — 2 - Calcar i  maio l ica (Cretacico 
inf.) — 3 - Calcar i  scur i  e calcar i  mar­
nosi rossi (Giurassico) — 4 - Calcar i  c i ­
nerei selc iosi  (Lias) — 5 - Calcar i  a 
Conchodon (Infralias) — 6 - Calcar i  mar­
nosi e madrepor ic i  (Retico) — 7 - Calcar i  
strat i f icati  (Norico). 

B I B L I O G R A F I A  

Chi volesse approfondire i problemi 
geologici e geomorfologici cui si è ac­
cennato può  leggere: 

De Sitter L. U.; « La structure des 
Alpes lombardes, Société Géol. de 
France », 1960-1963. 

Nangeroni G.: « Note sulla geomor­
fologia del gruppo montuoso Corniz-
zolo - Moregallo - Corni di Ganzo », Mu­
seo Civico di Storia Naturale, Vero­
na, 1969. 

Nangeroni G.: « Appunti sulla geo­
morfologia del triangolo lariano », At­
ti  Soc. It .  Scienze Naturali, voi. 110, 
fase. 2, Milano, 1970. 

Nangeroni G.-Tagliabue E.: «Dal 
Lago Segrino a Ganzo attraverso Cor-
nizzolo, Prasanto e Carni di Ganzo », 
Club Alpino Italiano - Itinerari natu­
ralistici e geografici attraverso le mon­
tagne italiane, 1972. 

Confermo l'ottimo materiale fornitoci dal la Ditta 

EZIO ALIMONTA 
nato a Spiazzo Rendena (Trento) il 
15/9/1945 
Prima spedizione al CERRO TORRE 
(PATAGONIA) nel maggio 1970. Se­
conda spedizione CERRO TORRE 
(PATAGONIA) nel novembre 19/0. 
Arrivati in cima il 2 dicembre 1970. 
12 nuove vie nel Gruppo di Brenta 
3 nuove vie nel Gruppo Adamello 
Spedizione nel Himalaya Pai^istana 
effettuata nell'agosto-settembre 
1977; conquistata la cima LATOK 1 
altitudine m 7151. Arrivati in vetta 
il 28 agosto. 
Di questa cima era stata tentata l'a­
scensione due volte da parte degli 
inglesi ed una volta dai giapponesi. 

IL FIORE DEGLI SPORTIVI P'mzolo (TN) Vìa Palozzìnló 
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ALPINISMO GIOVANILE 

DA MOLTRASIO 
POSITIVO IL RADUNO 
ITALO-SVIZZERO 
A l  MURELLI 

Dio Pluvio non  l ia  cer to  spa­
ventato g l i  organizzatori  e d  i 
partecipant i  de l  Raduno Italo-
Svizzero svol tosi  i l  30 apr i le  a l  
r i fugio Murel l i  nelle Prealpi 
Comasche. 

La  manifestazione voluta e d  
organizzata dal la Sezione d i  
Mol t rasio de l  C.A.I. è risul­
tata posit iva a l  100%, sia co­
m e  numero d i  partecipant i  s ia 
come organizzazione. A ren­
der la posit iva hanno contr ibui­
t o  le sezioni  svizzere: C.A.S. 
T ic ino (Sez. d i  Locamo e Lu­
gano), C.A.S. Bell inzona, S.A.T. 
Chiasso e F.A.T., d a  parte ita­
l iana erano presenti le Se­
zioni  e Sottosezioni lombarde:  
Besana Brianza che  si aggiudi­
cava i l  p r imo posto in  classi­
f ica, Aros io  seconda classifi­
cata, Cinisel lo Balsamo terza 
classif icata, Asso, Bovisio, Cal­
co,  Canto, Castellanza, Canzo, 
e lusone.  Erba, Gor la Minore, 
Mar iano Comense, Mandel lo 
Lario, Menaggio,  Milano, Mor-
begno, Rovagnate, Seveso e 
Valmadrera;  per un totale d i  
600 giovani  alpinist i  e 200 ac­
compagnator i .  

Con vivace entusiasmo i ra­
gazzi, incurant i  dei sentieri re­
si fat icosi  dal la pioggia, hanno 
percorso g l i  i t inerari presta­
bi l i t i  raggiungendo più o meno 
tutt i  le mete scelte. Grazie alla 
generosi tà del la Sezione orga­
nizzatrice a tut t i  è stata offer­
t a  una bevanda calda appena 
arrivati a r  r i fugio e d  una son­
tuosa pastasciutta a mezzo­
giorno.  

Nelle pr ime ore de l  pome­
riggio, dopo  la S. Messa, al la 
presenza del l 'onnipresente Pre­
sidente del la C.C.A.G. geome­
t ra  Guido Sala si è svolta la 
premiazione. A questo punto 
dobbiamo congratularci  viva­

mente con  g l i  amic i  de l la  Se­
z ione dì  Moltrasio per  l a  bri l­
lante idea avuta d i  scartare le 
t radiz ional i  targhe e medagl iet­
te, c h e  puntualmente appaiono 
in manifestazioni de l  genere, 
of f rendo invece ai partecipant i  
o t t imi  l ibr i  d i  montagna e ma­
ter ia le alpinist ico. 

A l le  sezioni svizzere, ospi t i  
d 'onore,  veniva pure consegna­
t o  un  elegante s temma t r ico­
lore t i po  quel l i  che  s i  scambia­
no  le squadre d i  calc io.  

S i  è così fe l icemente con­
c luso  un  raduno c h e  ha dato  
la  possibi l i tà a d  un  conside­
revole numero d i  giovani d i  
d iversa nazionali tà d i  incon­
trars i  e conoscersi  e nel lo stes­
so  tempo è servito anche a 
far conoscere un  suggestivo e 
panoramico punto del le Preal-
p i  Comasche sconosciuto a 
molt i .  

V isto il pieno successo del la 
manifestazione non r imane al­
t r o  che  augurarc i  un  « arrive­
derc i  » ma... questa vol ta in 
te r ra  elvetica. 

Sandro  Gandola  

DA LECCO 
GITA ALL'ALPE DEVERO 

Si  è svolta nei  g iorn i  d i  sa­
bato e domenica, 10 e 11 giu­
gno, la g i ta  conclusiva del la 
pr ima parte de l  Corso d i  A lp i ­
n ismo Giovanile, organizzato 
c o n  grande successo d i  parte­
cipant i ,  anche quest 'anno dal  
CAI Lecco e dal l 'Aurora Sc i  
Montagna. 

Duecentotrenta i partecipan­
t i  c h e  hanno raggiunto la Val 
Formazza e sono sali t i  al l 'Al­
pe Devero in c i r ca  due ore d i  
comodo  sentiero. 

A l la  sera de l  sabato s i  è 
tenuto u n  interessante « qu iz  
de i  f iorì » durante i l  qua le  i 
ragazzi c o n  grande Impegno 
hanno fat to a gara  per Indovi­
nare il nome de i  f ior i  proiet­
tati .  

i l  Corso d i  Alp in ismo Giova­
nile, iniziato a metà apr i le e 
che  aveva portato i ragazzi lec-
chesi  sui sentier i  del le nostre 
prealpi, avrà un 'appendice In 
settembre e ottobre, dopo  le 
vacanze estive. Per al lora so­
no  previste escursioni  a Cam­
p o  Tartano, a l  Monte Carega 
nel le Piccole Dolomit i  e al Par­
c o  de l  Gran Paradiso c o n  sa­
l i ta al Rifugio Vit tor io Sella. 

Anche quest 'anno, s ia per  
la  partecipazione degl i  al l ievi 
che  per la qual i f icazione deg l i  
accompagnator i  e ,  istruttori ,  
tutt i  alpinist i  d i  provata capa­
c i tà  con  a capo Riccardo Cas-
sin, i l  corso h a  avuto il mi­
gl iore de i  successi  ed  il C.A.I. 
Lecco può  ben esserne orgo­
gl ioso:  o l t re  ad  aver iniziato 
al la montagna molt i  ragazzi, ha 
piantato un  vivaio d i  s icure 
speranze che,  in un fu turo non  
po i  tanto lontano, potrebbe da­
re ot t imi f rut t i  a cont inui tà del­
le attuali g lor ie  alpinist iche. 

Ambrogio  Bonfant i  

DAL PIEMONTE 
GRUPPO DI SETTORE 
PROVINCIA DI TORINO 

Il terzo corso d i  aggiorna­
mento per accompagnator i  d i  
media montagna dì g rupp i  g io­
vanil i  si è svolto nei g iorn i  3 
e 4 g iugno 1978 presso i l  r i fu­
g io  Torà  al la Provonda (Gia-
veno). 

CAPANNA-OSSERVATORIO « REGINA MARGHERITA » AL MONTE ROSA 
Si ricorda a tutti i Soci che a causa dei lavori di ricostruzione la 

capanna-osservatorio sarà inagibile per i l  corrente anno e per i l  pros­
simo 1979. 

Gli organizzatori di gite tengano presente che non sarà possibile i l  
pernottamento in capanna. Resterà agibile solo un locale per i l  ricovero di 
emergenza. (Vedi nircolare N, 17 del 17 maggio 1978). 

Il quar to  corso si svo lgerà 
in  per iodo autunnale;  da ta  e 
luogo d a  destinarsi.  

Il g ruppo  d i  settore s i  r iu­
n isce una  vol ta a l  mese per 
coord inare l 'att ività de l le  sezio­
ni nel  campo  del l 'a lp in ismo 
giovani le. 

Per informazioni r ivolgersi a :  
— Pomato Marco - UGET T o ­

r ino - Via Caboto, 28 - T o ­
r ino - Tel. 503.371 - Uff ic io 
355.252. 

— Gattoni Walter - Via Borgo 
n. 10 - Perrero (Torino). 

— Genre Raimondo - Frazione 
Faetto - Perrero (Torino). 

— Chiampo P. Mar io - Giave-
n o  - V ia  Stazione, 11 - Tele­
fono  937.81.21, 

— Barber is Vincenzo - Corso 
Traiano, 6 8 / 5  - Tor ino  - Te-
lef. 614.005 - Uff. 470.22.67. 

— Ghignone Paolo - C.so Sta­
t i  Unit i , 15 - Cumiana - Te-
lef, 533.246 - Uff. 744.328. 

GITE 

A part i re da  domenica  2 lu­
g l io  ogni  martedì e domen ica  
si effettueranno le seguenti  
g i te :  

— Monte  Chalvet. 
— Monte la Piane. 
— Monte Gimont.  
— Monte Janus 
— Chenail let.  
— Col le  Sergia - Capanna 

Mautino. 
— Punta Rascià. 
— Gi ro  dei  col l i  e d e i  laghi. 
— La Dourmil louse. 
— Monte Terra Santa. 
— Valle Thuras e r i torno d a  

Val le Argenterà. 
— Spart iacque Ripa Thuras d a  

Punta Ramiere al Monte  
Furgon. 

— Passo Grande Hoche e Pas­
so  del l 'Orso. 

— Passo d i  Desertes. 
— Punta Chalanche Ronde. 
— Rochers Charniers. 
— Pie de  Rochebrune. 
— Monte Rognosa. 
— Cima Roudel e Punta Gran 

Miol.  

AlPINIIiMO - ROGGIA 
« f i  

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 3 
Tel. 70.10,44 

La ditta più vecciila 
Il più moderno 
equipaggiamento 

Sconti Soci C.A.I. 

TUTTO PEI LO SPORT 
dì ENZO e SANDRA 

CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Caldo - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci  C.A.I.) 
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SEZIONE DI MILANO 
SEDE: VIA SILVIO PELLICO, 6 - TELEFONI 80.84.21 / 89.69.71 

e sue Sottosezioni 

"ÌF ATTIVITÀ DEL C.A.I. 
<< RIFUGIO ALDO E VANNI BORLETTI » 

Corno di Plales (m 2191) - Ortles-Cevedale 

Per la prossima stagione estiva, dal 15 luglio a l  20 agosto. 
Nel periodo d i  chiusura le chiavi sono depositate presso il 

sig. Paolo Mazagg d i  Trafoi. 

Informazioni e prenotazioni: 
Rivolgersi a:  sig. Franco Oliverio presso Ditta F.lll Borletti -

Milano - Tel. (02) 4389 (Int. 266). 

« RIFUGIO CANZIANI AL LAGO VERDE » 
(m 2560) - Val d'Ultimo (Bolzano) 

— In auto fino a Fontana Bianca (m 1900) 
— Salita per sentiero: ore 1.30 
— Cucina e Bar - Letti n. 40 

Ascensioni: 
— Cima Sternai (m 3442) 
— Gioveretto (m 3438) 
Traversate: 

Val Martello - Passo d i  Rabbi - Rifugio Dorigoni. 
Apertura: 

Dai primi d i  luglio al la f ine d i  settembre. 
Custode: 

Adalberto Bertagnolli - Santa Geltrude d'Ult imo (Bolzano). 
Ispettore del Rifugio: 

Carlo Ferrandls - Milano. 

GITE SOCIALI 

PALLA BIANCA (m 3738) 
S-9 luglio 1978 
Sabato 8 luglio: 

Ore 6.30 partenza da Milano 
(piazza Castello) via Bolzano -
Merano - Vernago (1700) per 
Maso Corto (2004), indi a pie­
d i  in ore 2.30 al Rif. Bellavista 
{2842) su sentiero; ore 18.30 
sistemazione in rifugio, cena 
completa e pernottamento. 
Domenica 9 luglio: 

Ore 4.00 sveglia e prima co­
lazione; ore 5.00 inizio gi ta; 
ore 9.00 per Giogo delle Fra­
ne (3238) - Vedretta Hintereis -
Bocchetta della Vedretta (3470) 
- cresta S f ino alla vetta e 
sosta; ore 10 inizio discesa per 
la stessa via f ino a Maso Cor­
to ;  ore 16.30 partenza per Mi­
lano; ore 24.00 arrivo previsto 
a Milano. 

Carattere delia gita: alta 
montagna. 

Equipaggiamento: 1 corda 
ogni  3 persone, ghette, ram­
poni e piccozza. 

Durante il viaggio d i  andata 
è prevista una sosta nejla zo­
na d i  Merano per colazione li­
bera (ore 1.30 circa). 

Documenti; per precauzione 
munirsi d i  documenti  d' identità 
per eventuali control l i  lungo la 
linea d i  confine seguita duran­
te l'ascensione. 

Quote: Soci CAI Milano Lire 
19.000; Soci CAI altre sezioni 
L. 20.000; non soci  L. 23.000. 

La quota comprende il viag­
gio andata-ritorno, la cena 
completa, pernottamento e pri­
ma colazione. 

Direttori: Danner e Verga. 

MONVISO (m 3841) 
Alpi Cozie 
15-16 luglio 1978 
Sabato 15: 

Ore 8.00 partenza d a  Milano 
(P.zza Castello); ore 12 arrivo 
a Crissolo (m 1318), in Valle 
Po; colazione al sacco; prose­
guimento con  pul lmini s ino al 
Pian del Re (m 2020); ore 14.30 
inizio salita a piedi  (ore 2.30) 
per Rifugio Q. Sella (m 2640). 
Domenica 16: 

Ore 2.00 sveglia e prima co­
lazione; ore 3.00 inizio salita 
per il Passo delle Sagnette e 
la Parete Sud; ore 10.00 arri­
vo in vetta e colazione al sac­
co ;  ore 11.00 inizio discesa 
verso Castello (m 1603 - frazio­
ne d i  Ponte Chianale in Valle 
Varaita), per la  parete Sud, i l  
Ghiacciaio del Viso e il Vallo­
ne delle Forcioll ine; ore 18.00 
arrivo a Castello e partenza per 
Mi lano; ore 22.30 arrivo a Mi­
lano. 

Equipaggiamento d'alta mon­
tagna: corda ogni  t re perso­
ne, ecc. 

Carattere delia gita: alpini­
stica. 

Quote: Soci C.A.I. Milano, 
L 16.000; Soci C.A.I. L. 17.000; 
non soci L. 18.000. 

La quota comprende il viag­
gio andata-ritorno in pullman, 
il trasferimento da Crissolo al 
Pian del Re con pulmini, la 
cena del sabato sera, il per­
nottamento e la prima cola­
zione. 

Direttori: Montà e Verga. 
PIZZO PALU' (m 3S06) 
22-23 luglio 

Programma dettagliato in 
Sede. 

Sottosezione 
G.A.M. 

ACCANTONAMENTO 
15-22 luglio: 1° Settimana dei 

Giovani - Accantonamento 
G.A.M. 

22-29 lugl io: 2' Settimana dei 
Giovani - Accantonamento 
G.A.M. 

26 agosto: Chiusura Accanto­
namento di Planpincieux. 

GITE 
8-9 lugl io: Grande Casse (me­

tr i  3852) da Pralognan 
(Francia). 

22-23 lugl io: Aiguil le de Lex 
Bianche (m 3687) dal  rifu­
gio Elisabetta (Val Veny). 

9-10 settembre: Cima d i  Ca­

stello (m 3386) da l  rifugio 
Allievi. 

17 settembre: Bivacco Ravelli 
(m 2523) Val d 'Otro - Ala­
gna. 

23-24 settembre: Via Ferrata 
C. Tomasell l  - Cima Fanis 
Sud (m 2989) dai rifugio 
Lagazuoi. 

1 ottobre: Ferrata De Visolo 
(Presolana) dal  rifugio Al­
bani. 

7-8 ottobre: Traversata Cogne 
- Col Loson - Creton dal 
rifugio Sella. 

22 ottobre: Castagnata a Arnaz 
Le Vieux (Val d'Aosta) - Mo­
nastero d i  Maciaby. 

29 ottobre: « El Genti l in » - Fe­
sta degli  Anziani. 

5 novembre: Traversata Ca-
mogli - Punta Chiappa -
S. Fruttuoso. 

SCUOLA DI SCI 
ESTIVA 

DEL CEVEDALE 

RIFUGIO CASATI 
m 3269 

TURNI SETTIMANALI 
dal 2 luglio al 17 settembre 

QUOTE: 
L. 120.000 - L. 130.000 

PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI: 
Severino Compagnoni 
Via Monastero, 47 - Merano 
Segreteria C.A.I. 
Sezione d i  Milano 
Via Silvio Pellico, 6 
Telefono 808.421 - 896.971 

55" ATTENDAMENTO 

NAZIONALE 
«A.  MANTOVANI » 

A L P E  
V E G L I A  

M .  1753 - VAL DIVEDRÒ 

TURNI SETTIMANALI LUGLIO E AGOSTO 
3° Turno - Settimana dei Giovani (16-23 iugiio): 

— PALESTRA DELL'ATTENDAMENTO 
— SETTIMANE NATURALISTICHE 

ATTENDAMENTO • MANTOVANI 

RIGOLDI SPORT 
ERBA 

Articoli e confezioni 
per tutti gli sport 

a prezzi eccezionali 

NOLEGGIO SCI 
TENDE 

MATERIALE 
DA CAMPEGGIO 

Art icol i  in offerta speciale 
con sconti  f ino al 40% 

ERBA (Como) 
Via XXV Aprile, 123 

Tei. (031) 641.129 
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«VALLI, VETTE E... GITE» 

P e r  la  veri tà  la  gita de l  Mon­
te Cusna  cominciò mol to  be­
ne!... Pioveva a dirot to  ed i 
nostri  « sub  » (nuova specializ­
zazione del settore gite) si in-
i 'ormarono presso lo  zio Longo­
ni di quan t e  tacche fosse scc-
so, sot to lo zero, que l  famoso 
al t imetro di sua proprietà ,  on­
d e  organizzarsi pe r  l 'eventuale 
ricerca di esemplari ittici di 
particolare interesse naturalisti­
co: così sino a Reggio Emilia. 
Po i l 'Appennino con le sue dol­
ci s fumature  cominciò a deli­
nearsi p iano piano deliziando 
la nostra vista di  torri antiche, 
di carpinete  e d i  paret i  geolo­
gicamente interessanti che  iiiro-
n o  apprezzate dai nost ro  Co­
stant ino tanto da iniziarne la 
classificazione. 

Così, giunti  a Villa Minozzo, 
f u  fat ta  la fatidica telefonata:  
« Maria,  but ta  giù la  pasta!  ». 
Provvidenziale pe r  davvero  poi­
ché  tutti  i nostri  giovani,  dalla 
Lucia all 'Augusta, ecc., ecc., co­
minciavano a mostrare  segni evi­
dent i  d i  sottoalimentazione. 

L'albergatore,  veramente  en­
comiabile,  dopo  averci sistema­
ti in  l inde camerette,  ci fece 
trovare u n a  tavola imbandita  e 
iniziò a scodellare superbe  lasa­
gne, seguite d a  u n  ot t imo risot-
t ino; l 'arrosto, poi, conquistò 
tutti i commensali .  

Ne l  bel mezzo della cena il 
nostro caro Scior Angiol si alzò 
e lesse nientemeno che  u n a  poe­
sia terminante in u n  festoso 
brindisi  all 'indirizzo del novello 
capo-gita: el zioo Longon. 

Fuori  intanto piovigginava e 
la foschia  ovattava le  luci del 
borgo, tanto che  Rober to  sco­
raggiato ripiegò velocemente. 
Ebbe  p e r ò  la forza  di  ricorda­
re gli orari  dell ' indomani:  o re  
6 sveglia, ecc. 

M a  il C.A.I. p ropone  ed el 
nòster Mariett  dispone;  infatti  
quest i  alle 5 si t rovò nella ca­
mera  dello « zio » e, con  il viso 
raggiante, gli addi tò  Una splen­
dida  montagna  innevata  che si 
stagliava nel  cielo azzurro.  

Natura lmente  levata generale, 
scalpitìo di scarponi,  veloce co­
lazione, po i  la sfilata degli ami­
ci s u  p e r  la  s t rada della Cisa 
p u n t a n d o  alla cresta del  Cusna.  

E cominciò il bello! Su dolci 
avallamenti,  che  si susseguiva­
n o  a d  altri p i ù  erti ,  u n a  lunga 
teoria d i  persone si stagliava 
nell 'azzurro del cielo terso e '  
m a n o  a m a n o  che  si alzava ini­
ziava a godere del  panorama 
sulle Apuane  al d i  là  della Gar-
fagnana .  

E l  scior Angiol t irò il suo  
gruppet to  sino i n  vet ta  con quel  
suo  passo che  n o n  si arresta 
mai !  Lassù soddisfazione gene­
rale;  visione s tupenda  della cre­
sta Sud  che  finiva lontana in 
direzione del Monte  Cimone, a 
N o r d  la  bellissima Pietra  di  Bi-
smantova.  

Sotto di  noi  valloni ancora  
inevvati.  A d  u n  da to  momen to  
scorgemmo d u e  sciatori-alpini­

sti che  salivano, di buona  lena,  
con  le pelli d i  foca .  Arrivati in 
vet ta  ci f u  la presentazione ge­
nerale:  e rano il presidente della 
Sezione di  Reggio Emilia, avvo­
ca to  Manzini ,  e d  u n  suo conso­
cio, saliti sino a noi per  even­
tuali  necessità e nello spirito di 
quel  simpatico rappor to  che  ac­
comuna  la famiglia del C.A.L 

La discesa ci permise di  recu­
perare  Ombre t t a  e d  altri amici,  
che  nel f r a t t empo  si e rano  dat i  
alla fotografia. L 'Aldo si prese 
tanta cui'a della Silvia, t an to  d a  
cederle la p ropr ia  piccozza. 

Così siamo rientrat i  all 'alber­
go  per  rifocillarci u n  poco (cbe 
stòmich! Con tut t  quell  che  avé-
v e n  casciaa g iò  la  sera prima!, . .  
- n.d.r.) e per  salutare  gli otti­
mi signori Picozzi, encomiabili  
anfitrioni. 

La gita n o n  poteva riuscire 
meglio e tut t i  f u r o n o  all'altez­
za della si tuazione.  

Accenniamo ora ,  con  prassi 
insolita, alla precedente escur­
sione. Lì il ma l t empo  persistito 
anche  di  domenica  impedì  il 
raggiungimento di  qualsiasi me­
ta  malgrado l ' impegno di  Gia­
como che  aveva provveduto,  
giorni avanti ,  persino a d  u n a  
accurata perlustrazione della zo­
na,  L e  A p u a n e  (pure  loro!) era­
n o  stracariche di  neve. I l  pro­
grammato  Pisanino f u  scartato 
subito,  p r ima  di  uscire da l  Ri­
fugio Donegani ;  m a  neppure  il 
Grondil ice p o t è  essere « p reda  » 
dei  nostri causa  le  citate av­
verse condizioni  d i  ter reno e 
tempo. 

Si registrò così u n  eroico ten­
tativo di procedere di Giacomo,  
semisommerso; la collera fu ren­
te di  Giul iana  (in eccezionale 
prestito dal la  « Squadra  Impre­
se Not tu rne  su  Grignone e Pa­
raggi »); l a  vagheggiata visione 
di  u n a  ba i ta  d a  pa r te  del z ioo 
Longon ecc. I l  sabato pomerig­
gio, appena  arrivati  alla capan­
na ,  ci f u  pers ino  la  propiziatoria 
« danza  del  cigno » del b u o n  
Daniele  su  asperità circostanti. 
Niente;  le  arcigne Apuane  ri­
masero avvolte nei  loro velari. 

N o n  r imase che  pun ta re  ver­
so la  Padan ia .  Fortunatamente ,  
pe r  i gastronomi,  il nostro auto-
medonte  scorse ai lati  della stra­
d a  delle venditr ici  d i  fungh i  e 
formaggi locali;  approvvigiona­
mento  generale a parziale con­
solazione dell 'insuccesso escur­
sionistico. 

Anche  l o  s tomaco h a  i suoi 
diritti, d iamine!  

Fulvio Longoni 

SEZIONE S.E.M. 
Società Escursionisti Milanesi 

Via Ugo Foscolo, 3 - Telefono 899,191 

45° COLLAUDO ANZIANI 
Domenica  11 giugno, come 

programmato ,  h a  avuto  luogo 
questa nostra  manifestazione 
che  si svolge ormai  d a  45 anni  
c o n  costante successo; è il mi­
glior segno della validità della 
manifestazione stessa, c h e  offre,  
ol tre al l 'ambito p remio  dello 
« scarponcino d 'oro  », molti  al­
tri p remi  e l 'opportuni tà  d i  u n  
incontro annuale  f r a  giovani e 
anziani ,  anche  dimissionari p e r  
ragione di  salute dalla monta­
gna :  f a  piacere rivedersi.  

La  m e t a  del Collaudo è stato 
il Monte  Grona ,  m 1736; 142 i 
partecipant i  in u n a  giornata d i  
t empo incerto: u n  p o '  di sole 
al  matt ino,  u n  piovasco al  po­
meriggio. Il sentiero di salita al­
la vetta dall 'abitato d i  Breglia 
si snoda  lungo le  pendici  del 
Monte  Grona ,  sempre  in  vista 
del lago e con pano rama  sulle 
Gr igne  e le altre montagne  del­
l 'Alto Lario;  è u n a  salita con  
pendenza  costante e alla fine 
p e r  maggior tranquil l i tà  era sta­
ta  collocata una  corda  fissa sul­
le roccette terminali .  Tu t to  è 
anda to  mol to  bene,  grazie an­
che  all'assistenza cordiale della 
sezione di  Menaggio del C A I  
che  aveva predisposto u n a  di­
stribuzione d i  t hè  al l 'omonimo 
r ifugio e perfino... u n a  spaghet­
tata sotto la vetta.  

A Breglia h a  avuto poi  luo­
go la  premiazione: lo  scarpon­
cino d 'o ro  è toccato quest 'anno 
a d  u n  socio part icolarmente sim­
patico e fedele,  Attilio Abba ,  il 
ciclo-alpinista, che  all 'età di  77 
ann i  è ancora  mol to  i n  gamba,  
lo scarponcino d 'argento a Er­
m a n n o  Castoldi, anni  75, e la  
medaglia vermeille a Mario Ge­
losa, anni  72. Sono, come con­
suetudine,  stati poi  assegnati i 
premi  ai n o n  ancora  premiati  in  
precedenti  manifestazioni:  a 
Bruno Romano  p e r  la fedeltà ai 
Collaudi,  a Mar ia  Pozzi,  la p i ù  
anziana,  a Nata le  Bianchi, il 
p iù  anziano,  alla p i ù  giovane. 
Silvia Frei,  e al  p i ù  giovane, 
Simone Bozzini. A tutt i  poi u n  
r icordo della manifestazione: 
u n  portachiave con  bussola e 
medaglia della SEM.  

Nell 'occasione della premia­
zione il nostro presidente N i n o  
Acquistapace,  alla presenza del  
presidente della sezione di Me­
naggio, Enrico Clerici, h a  con­
segnato la  pr ima tessera CAI  ai 

ITALO S P O R T  
Sci • Alpinismo • Abbigliamento sportivo 

40 anni di esperienza 

MILANO - via Lupetta (anĝ v̂ia Arcimboldl) 
tel. B9227S -

Succursale; Corso Vercelli, 11 tel. 464391 

SCONTO 10% SOCI C.A.l. 
solo nella sede di Via Lupetta 

giovanissimi della sezione, u n  
gruppet to  d i  bambin i  de l  « 1" 
Corso giovanile d i  comporta­
m e n t o  in  montagna  » che  a lo­
r o  volta avevano fa t to  l ' in tero 
percorso fino in  vet ta  al  M o n t e  
G r o n a .  Manifestazione riusci­
tissima e grat i tudine agli orga­
nizzatori con  u n  arrivederci  al­
l ' anno  prossimo. 

V° CORSO 
D'INTRODUZIONE 
ALL'ALPINISMO 

Nei  giorni 3-4 giugno si è 
concluso al  nost ro  r i fugio  Zam­
boni-Zappa il V" Corso d ' intro­
duzione  all 'alpinismo. Il versan­
te di  Macugnaga del M o n t e  Ro­
sa era  in  gran  f o r m a  e l a  pa­
re te  est è s tata p e r  tutt i ,  e so­
pra t tu t to  pe r  gli allievi che  n o n  
la conoscevano, u n o  spettaco­
lo indimenticabile.  Is trut tori  e 
allievi, salendo all 'alba pe r  l 'ul­
t ima ascensione del  corso al  
Colle delle Loccie, h a n n o  potu­
to  ammirare  il succedersi dei  
colori e delle luci nel mera­
viglioso anfiteatro: dal  rosa al  
b ianco scintillante, sotto u n  so­
le  che  h a  lasciato il segno a 
Qualcuno (anche questo  è s ta to  
u n  insegnamento!).  Il grande  in­
nevamento d i  ques t ' anno e lo  
s ta to  del ghiacciaio h a n n o  p r u ­
dentemente  indot to  gli is t rut tori ,  
ormai  in prossimità della m e t a ,  
a f a r e  dietro-front:  è sempre  
d u r o  r inunciare,  m a  a volte si 
deve,  come h a  insegnato la  m o n ­
tagna anche  ai p i ù  esperti  alpi­
nisti. I l  V° Corso h a  avu to  
quest 'anno 51 allievi con  l'assi­
stenza di  26 accompagnatori  -
istruttori c h e  si sono al ternati  
nelle varie uscite.  Vi sono state 
9 lezioni teoriche e 5 gite d i  
u n  certo impegno:  Zuccone  dei  
Campelli,  Ferra ta  del Resegone,  
Grigna Settentrionale dal  r i fu­
gio Tedeschi,  Gr igna  Meridio­
nale dal  Canalone Porta ,  Colle 
delle Loccie; la  molta  neve h a  
reso ogni volta d u r o  il percor­
so e gli allievi sono anda t i  così 
v ia  via acquistando esperienza. 
La  direzione del Corso era affi­
da ta  a Rober to  Fiorentini,  Fer­
ruccio Brambilla,  Romano  Gros­
si. Al r i fugio il nostro presiden­
te  Nino Acquistapace si è con­
gratulato con  tut t i  ed h a  distri­
bui to  la medaglia-ricordo appo­
sitamente coniata .  

UNA LODEVOLE 
INIZIATIVA 

U n  gruppo  d i  giovani, raccol­
ti e spronato d a  Pier Luigi Fio­
rentini,  h a  iniziato un'at t ivi tà  i n  
difesa della na tura ,  tan to  oltrag­
giata nei  nostr i  tempi .  I l  proble­
m a  è sentito e la proiezione d i  
films a scopo ecologico — otti­
m a  iniziativa — h a  contr ibui to  
a galvanizzare gli animi, crean­
d o  dibattiti  e proposte.  S o n o  
s ta te  anche  raccolte firme i n  di­
fesa della f a u n a  pe r  la  campa­
gna contro la caccia. 
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Sezione di 
PALERMO 

Nei g io rn i  9 e 10 g iugno,  
presso l a  Sede Socia le d i  V ia  
iVIazzini, s i  sono  svol te c o n  
grande aff luenza d i  Soc i  le vo­
tazioni per  il r innovo del  Con­
sigl io Dirett ivo de l la  Sezione 
d i  Palermo de l  Club A lp ino  Ita­
l iano per il b iennio 1978-79. 

Alla presidenza è stato r i ­
confermato c o n  la  maggioran­
za assoluta de i  suffragi il ra-
g ionier  Nazzareno Rovella. 

Sono stati elett i  Consigl ier i :  
Barresi ing. Giovanni ;  Ferott i  
Fecarotta avv. Giuseppe;  Gueci  
sig. Renato; Manfré Cappel lani  

/vibmm 
/ di BRAMANI 

la montagna 
costa meno 

Sconto  ai soc i  C.A.l. 

Via Visconti d i  Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

sig.ra M. Teresa;  Panzica Univ. 
Marce l lo ;  Pavone avv. Anton i ­
n o ;  Raccugl ia dott .  An ton ino ;  
Sammataro prof .  Salvatore; 
Scar lata ing. Car lo ;  Verdigl ione 
dott .  Giuseppe. 

Revisori dei  Cont i :  Basso 
dott.  Francesco;  Cane rag. Sal­
vatore ;  Gr ist ina dott.  Giuseppe. 

Delegati  a l l 'Assemblea Na­
z ionale:  Ferott i  Fecarotta av­
vocato  Giuseppe;  Gr ist ina dot ­
to r  Giuseppe;  Scar lata inge­
gner  Carlo. 

La r iunione d' Insediamento 
con  la  distr ibuzione degl i  in-
car ic i i i  avrà luogo nel la pros­
s ima sett imana. 

Sezione di 
SARZANA 
GITE SOCIALI 
26-27-28-29 lugl io :  Sali ta e g i ro  

de i  M. Viso m 1341 (Pian 
de l  Re, Rif. Q. Sella, M. 
Viso, P. Gal lar ino, Rif. Ga-
gl iardone, P. d i  Valianta, 
Ref, Bail l i f ,  Col le  del le Tra-
versette, Pian de l  Re). Visi ta 
al l 'abbazia d i  Staffarda e a 
Saluzzo. 

3 set tembre:  Comit iva « A » :  
Arni ,  Passo Sella, M.  Fioc­
c a  - Comit iva « 8 » ;  Arni ,  
Passo Sella, Passo d i  Fioc­
ca, Fatonero, Arn i .  

16-17 settembre: Notturna al la 
Pania del la Croce  in  occa­
sione del l 'ecl isse totale d i  
Luna e de l  pleni lunio. Co­
mit iva « A »: attesa del l 'a lba 
sul la Pania del la Croce me­
t r i  1859 - Comit iva « B » ;  
r ientro in rifugio. 

Sezione di 
PIACENZA 

Martedì 2 maggio 1978 si è 
svolto nei local i  de l la  sede de l ­
ia  sezione C.A.l. la pr ima r iu­
nione del  consig l io  r isul tato 
elet to dal l 'assemblea tenutosi  
il 14 apri le. 

Il consig l io  è composto da i  
s ignor i :  dott .  Gu ido Pagani, 
avv. Raffaele Cantù, Serg io 
Bassani, Bruno Scott i ,  L i d o  
Tezza, Italo RomersI, tut t i  con­
sigl ier i  uscent i  r iconfermati ,  
inol t re dai  s ignor i  Luc io  Calde­
rone, Giovanni Calda, Ippol i to 
Negr i  nuovi elett i .  

Dopo paro le d i  benvenuto 
de l  dott.  Pagani ai neo elett i ,  
s i  è proceduto,  al la presenza 
de i  revisori de i  cont i  s ignor  
Francesco Gerbi  e professo­
ressa Giul ia Barbieri ,  a l le no­
mine de l  Presidente, de l  v ice­
presidente, segretar io e teso­
riere. 

Sono stati r iconfermati  i l  dot ­
to r  Pagani presidente, l 'avvo­
cato  Cantù vicepresidente, i l  
segretario sig. Bassani e i l  te­
sor iere sig. Scott i .  

Si è provveduto poi  a d  attr i­
bu i re  ai consigl ier i  le compe­
tenze dei  vari  settori  d i  att i­
vità. 

i l  geom. Calda è stato no­
minato vicesegretar io, mentre 
al la gu ida del la « Scuola d i  
rocc ia  B. Dodi  » sono stati r i­
confermat i  i s ignor i  Tezza e 
Calderone. 

Sono stati confermat i  anche 
ispettor i  ai b ivacchi  « Money » 
e « S a c c h i »  i s ignor i  Gerb i  e 
Tezza. 

A l le  att ività cul tural i  e ai 
rapport i  c o n  g l i  organi  d i  in­
formazione è stato preposto II 
sig. Negr i ;  al coord inamento 
de l le  att ività per  l a  protezio­
ne de l la  natura è stata r icon­
fermata la  prof.ssa Barbier i .  

È stata po i  caldeggiata l 'op­
portuni tà d i  indicare a lcun i  so­
c i  non  facent i  parte de l  consi ­
g l io  come  responsabi l i  d i  al­
cun i  settor i  in cu i  r isul t ino par­
t ico larmente interessati e com­
petenti .  A ta l  f ine sono stati 
propost i  i s ignor i  Peveri e Car­
lo  Bongiorn i  come responsabi­
li r ispett ivamente de l  t racc ia­
mento de i  sentier i  in Appen­
n ino e del l 'escurs ionismo e 
sci-alpinismo. 
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STAMPA 
Arti Qraflche LecchesI 

C.so Promessi Sposi 52 - LECCO (Co) 
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International 
L'uomo e il suo mondo con i nostri trekking 

L a  Segreteria 
del Club Alpino Italiano 
Sede Centrale 
via Ugo Foscolo 3, Milano 
telefono 021802554 
è a vostra disposizione 
per assistervi 
in ogni pratica burocratica 
a per il reperimento permessi 
e visti speciali di salita 
a montagne 
di qualsiasi zona del mondo. 

Programma dei  trekking e delie spedizioni p e r  il 1978-79  
- Spedizione al la vetta. A l  8 -

A l  23 -

A l  55 -

A l  2 -

A l  3 -

A l  7 -

A l  5 -

Kilimanjaro 5963 m / Tanzania 
Agosto/Dicembre 1978 - gg. 11 
A l  54 - Bhutan / Sikkim - Trekking,  
Settembre 1978 - gg. 18 
Bòn Po / Nepal - Trekk ing a i  templ i  d i  IVIuktinath. 
Ottobre/Dicembre 1978/Aprile 1979 - gg. 22 
Kumbu Himal Everest / Nepal - Trekk ing nel la ter ra  de­
g l i  sherpa f ino al campo base dell 'Everest. 
Ottobre/Novembre 1978/Aprile 1979 - gg. 29 
Kaly Gandaky / Nepal - Trekk ing d a  Jomsom a Pokara. 
Ottobre/Novembre/Dicembre 1978/Gennaio 1979 - gg. 15 
Kenya 5199 m / Kenya - Spediz ione al la vetta. 
Dicembre 1978 - gg. 11 
Mexico / Messico - Trekk ing nel la Barranca dei  Tara-
humara. 
Dicembre 1978/Aprile 1979 - gg. 17-21 

A l  9 - Tasiujaq / Canada - Trekk ing su sl i t te t rainate da l  cani  
, nel  paese degl i  Esquimesi. 

Febbraio/Marzo 1979 
A l  45 - Marsyangdl Valley / Nepal 

Aprile 1979 - gg. 29 
A l  27 - Cordillera Real / Bolivia - Trekk ing con  salita al la vetta 

de i r i l l imani .  
Giugno/Luglio 1979 - gg. 20 

A l  11 - Cordillera Bianca / Perù - Trekk ing con  sal i ta de l  Ne-
vado Pisco. 
Giugno/Luglio 1979 - gg. 18 

A l  53 - Cordillera di Huayhuash / Perù - Trekking. 
Giugno/Luglio 1979 - gg. 18 

A l  40 - Vilcabamba / Perù - Trekk ing a piedi  e a caval lo al l 'ul­
t ima ci t tà degl i  Incas. 
Giugno/Luglio/Agosto 1979 - gg. 24 

AGENZIA TRANSATLANTICA ROBOTTI 
Via X X  Settembre n. 6 • Tel. 54.00.04 

10121 TORINO 
Telex 375S1 

BEPPE TENTI 
abitazione: Via O.F. Re n. 78  - Tel. 79.30.23 
tic. A. A. T.  R. P. 846 /75  

10146 TORINO 

LUFTHANSA LINEE AEREE GERMANICHE 20122 MILANO 

Via Larga n. 23 - Tel. 87.91.41 uff. Inelusive Tours 

Lufthansa 
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1 Strumenti di precisione 
per l'alpinismo di alto liveUo. 

La linea CAMP 
è in vendita nei migliori negozi 

di articoli sportivi 
e ÌQ tutti i negozi guida. 

ccjr.GL!;,i 

6CA.1PASI 

MHiikNO 

il distillato 
che si beve 

"molto freddo" 

dai lamponi di montagna 
la fragranza della natura 
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